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L’OPPOSIZIONE UNITA IN UNA NOTA SMENTISCE LE DICHIARAZIONI DEL SINDACO

Galleria Bombi: ecco come stanno i fatti

IL CASO GALLERIA BOMBI

In un video postato sul proprio profilo Facebook, il sindaco Rodolfo Ziberna si arrampica sugli specchi facendo un mezzo
passo indietro -o almeno “di lato”-  sulla riapertura al traffico di Galleria Bombi. Sostenendo - a suo dire- che la questione sarà
approfondita quando, il prossimo anno, verrà discusso il nuovo Piano del Traffico (lo stesso Piano che l’opposizione chiede da
inizio mandato…) e il nuovo Piano regolatore.

I fatti, però, sono i seguenti, e non lasciano alcun dubbio ad interpretazioni né, tanto meno, al tentativo di “insabbiare” la que-
stione agli occhi dei cittadini. 

Punto primo: con la delibera di Giunta n.109 del 2 maggio, la Giunta ha già approvato lo studio di fattibilità del progetto di ria-
pertura al traffico veicolare della Galleria con contestuale “taglio” della Piazza Vittoria, ha già dato mandato agli uffici di «procedere
con l’ulteriore fase di progettazione definitiva-esecutiva dell’intervento in oggetto», recependo le prescrizioni della Soprintendenza
alle Belle arti.

Punto secondo: con la determina n.677 del 10 maggio il dirigente competente affida all’ing. Alberto Novarin «l’incarico pro-
fessionale per la redazione della progettazione definitiva – esecutiva inerente alla realizzazione di un nuovo collegamento viario
tra piazza Vittoria e via Giustiniani, tramite la riapertura al traffico veicolare della Galleria Bombi» verso la spesa – non trascurabile
- di euro 34.041,23, Iva inclusa. 

Punto terzo: il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) che indirizza l’attività degli uffici, approvato dalla Giunta Ziberna con la de-
libera n.145 del 23 maggio, conferma molto chiaramente a pagina 84 in una apposita scheda – come obiettivo strategico del-
l’amministrazione – la «realizzazione, in via definitiva, del collegamento tra Piazza Vittoria e Via Giustiniani per il tramite di
Galleria Bombi» e lo stesso PEG non solo conferma la cifra di ben 550 mila euro complessivi per l’intervento (300 mila di risorse
comunali e 250 mila dell’Uti), ma espone anche un dettagliato cronoprogramma: redazione del progetto entro il 30 settembre di
quest’anno, approvazione progetto definitivo entro dicembre, progetto esecutivo entro aprile 2020, esecuzione lavori entro
ottobre 2020.

Intanto, registriamo come Ziberna contraddica con tutti questi atti - “casualmente” dimenticati nel video del sindaco- il proprio
impegno elettorale, scritto nel programma con cui si era presentato alle elezioni, di «trasformare la Galleria Bombi in un luogo
di aggregazione e attrazione» – nonché i suoi cinque assessori che facevano parte della giunta Romoli che per due mandati ha
difeso la chiusura al traffico della stessa Galleria Bombi. 

Roberto Collini, Percorsi Goriziani; Marco Rossi, Partito Democratico; Silvano Gaggioli, Gorizia c’è; Rosy Tucci, Gorizia è tua;
Andrea Picco, Forum per Gorizia; Federico Gabrielcig, Percorsi Goriziani; Alessandra Zanella, Percorsi Goriziani; Adriana Fa-
siolo, Partito Democratico; David Peterin, Partito Democratico; Emanuele Traini, Lista “Gorizie”; Alessandro Feri, Gorizia c’è

Il PD contro la scelta di riaprire Galleria Bombi
«Scelta retrogada e sperpero di denaro pubblico». Nel mirino del PD la spesa di oltre mezzo

milione di euro e la spaccatura a metà di Piazza Vittoria: «Questa giunta non sa guardare avanti
ma solo indietro»

Galleria Bombi non deve riaprire. Il Partito Democratico di Gorizia
è estremamente preoccupato per la delibera della giunta Ziberna che
intende riaprire al traffico la galleria di fatto “tranciando a metà” la
Piazza Vittoria. Una presa di posizione del Direttivo del circolo, che
il PD condivide con numerose associazioni e comitati civici e che ci
vede al fianco dei cittadini in questa mobilitazione.

«Via la pietra bianca, il gioco dei bambini, le bici, le fiere e gli eventi
culturali, le celebrazioni militari e civili. Sacrificati e a rischio chiusura
esercizi commerciali, ostacolati gli accessi alla Scuola di danza, alla
mediateca Casiraghi, all’ascensore che, in futuro, porterà i turisti in
Castello. Di nuovo si vuole l’asfalto, il rumore, l’inquinamento», è l’al-
larme che riecheggia attraverso la presidente del circolo Angiola Re-
staino, al termine del direttivo del PD che ha condannato con
decisione l’iniziativa della giunta. 

Una bocciatura senza appello che è stata sottolineata alla stampa
anche dalle parole del segretario Perazza: «Un clamoroso passo indietro rispetto a scelte intelligenti e illuminate della
giunta Romoli, realizzate con soldi pubblici, di tutti noi. È una scelta retrograda e incoerente rispetto ai percorsi pedonali
e ciclabili realizzati in Galleria Bombi con fondi europei. Tutto sprecato, in questi tempi di crisi. Si fa e si disfa senza nessun
confronto con i cittadini, si ignora la enormità di studi e ricerche di urbanisti e architetti. Con quale scopo? L’ illusione di
salvare il commercio? Ben altre sono le esigenze dei commercianti e ben diverse devono essere le soluzioni! La giunta
Ziberna non sa guardare né al futuro né al presente».

Piazza Vittoria senza l’attraversamento
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Al “macero” andrà oltre mezzo milione di euro nonché i fondi europei utilizzati per allestire la pista ciclabile all’interno della
galleria. Proprio un’interrogazione del gruppo consiliare del PD aveva, in occasione dell’ultimo consiglio comunale, confer-
mato l’enorme sperpero di denaro pubblico che si preannuncia con questa ennesima operazione di “fare e disfare”.
«Mentre tutte le città in Europa allargano le zone pedonali – ribadiscono Perazza e Restaino -, si dotano di piani del traffico
aggiornati, di programmi per il commercio e per lo sviluppo di un turismo e di un cicloturismo in crescita, a Gorizia si torna
indietro, si ignorano i temi della salute pubblica, si disattende il compito che ad una città spetta di costruire percorsi di be-
nessere per i propri cittadini, si umiliano comitati e raccolte di firme». «Il Partito Democratico -conclude Perazza- metterà in
campo tutte le sue forze per contrastare ogni decisione presa contro la città e senza aver ascoltato i suoi abitanti».

La mobilitazione dei cittadini
Sabato 1 giugno: «FLASH-BOMBI»:
il flash mob in Piazza Vittoria sabato 1 giugno. Oltre 200 persone si sono ritrovate in piazza per testimoniare come questa
sia sempre più un luogo di aggregazione e non debba essere “violentata” dalla riapertura al traffico proposta dal sindaco.

La Giunta Ziberna costretta sulla difensiva
Dietro front? Sembra davvero un mezzo dietro front o almeno un passo di lato quello di Ziberna e della sua maggioranza
dopo la mobilitazione dei cittadini contrari alla riapertura
Una mobilitazione ampia, che ha monopolizzato l’attenzione della città sui social network e che ha portato in piazza mol-
tissime persone, come non si vedeva da diversi anni nella nostra città. Al punto da costringere Ziberna, in alcuni video-
messaggi postati sulla sua pagina facebook, a minimizzare le decisioni assunte. La linea della maggioranza, negli ultimi
giorni, sembra proprio quella di “minimizzare” e intanto prendere tempo, sostenendo che nulla sia deciso, si vada avanti
con il progetto ma nulla è stato finanziato (in realtà, come spiega la nota congiunta dei gruppi di opposizione che pubbli-
chiamo, a bilancio vi sono le ingenti risorse per i lavori previsti nel 2020).
Sembra quasi un “passo di lato”, o uno smentire se stessi: quel che è certo è che dentro la maggioranza di centrodestra
la decisione del Sindaco deve aver creato numerosi mal di pancia. Il rischio, però, è che cali l’attenzione in questo mo-
mento fondamentale mentre, invece, continua ad essere necessaria la forte e importante mobilitazione di tutti per evitare
questo ennesimo passo indietro della nostra città.

Sabato 8 giugno: «BOMBINBICI»:
Biciclettata transfrontaliera promossa da cittadini, comitati
e associazioni 
La pedalata BOMBINBICI, tra l’altro, ha ricalcato il tracciato
della ciclopedonale che, raggiunto il valico del Rafut, arriva
sino all’inizio della galleria di via Bombi, finanziata con fondi
europei Interreg Italia Slovenia 2007/2013 con il progetto
CroCTaL, un progetto che di fatto verrebbe “snaturato” se
galleria Bombi venisse riaperta al traffico veicolare. Un trac-
ciato paesaggistico di notevole prestigio in quanto collega
il castello di Gorizia, Villa Lasciac, il Monastero della Ca-
stagnavizza oltre che i centri dei tre comuni contermini, Go-
rizia, Nova Gorica e Sempeter-Vrtojba. Nel corso del
percorso a tappe c’è stato il tempo anche per una tappa al
parco Basaglia dove è toccato al segretario PD Franco Pe-
razza di ripercorrere la storia della presenza di Basaglia a
Gorizia.

Foto: Daniele Tibaldi

IL CASO GALLERIA BOMBI
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Un nuovo ospite per la galleria Bombi: 
lo smog

Serena Mrach

Piazza Vittoria, punto di incontro per tutte le età e cuore della nostra città verrà ben presto smembrata in due parti a causa
della riapertura al traffico della Galleria Bombi.

La decisione è stata presa dal sindaco Rodolfo Ziberna, che armato di promesse e documenti poco attendibili, è sempre
più vicino all’inesorabile realizzazione dell’impresa.

Il primo cittadino, infatti, continua ad affermare che la riapertura della Galleria sia solo   oggetto di valutazione del Piano
Regolatore e del Piano Abbattimento Barriere Architettoniche; peccato  che siano già state poste in bilancio le somme, le
ditte confermate e il preventivo deciso. Con la delibera di Giunta n. 109 del 2 maggio, la stessa ha confermato lo studio di
fattibilità annesso allo smembramento della piazza e ha dato il mandato agli uffici di “procedere con l’ulteriore fase di pro-
gettazione  definitiva-esecutiva dell’intervento in oggetto”, ricevendo le prescrizioni della Sopraintendenza alle Belle Arti.

Restando alle parole del sindaco, la motivazione principe consiste nel miglioramento della suddivisione della viabilità cit-
tadina e “(…) l’accesso al cuore della città (piazza della Vittoria) lungo la direttiva Est-Ovest” in modo da facilitare i visitatori
provenienti dagli ex valichi di confine a recarsi nel centro cittadino: insomma, una possibilità di respirare meglio l’aria euro-
pea.

Mentre, però, i centri storici di tutta l’UE vengono resi pedonali, il sindaco di Gorizia vuole riaprire al traffico la Galleria
della piazza principale, rendendola poco raccomandabile a pedoni e biciclette! Ziberna continua ribadendo che il costo sa-
rebbe coperto da fondi regionali e non comunali. Ma il PEG (Piano Esecutivo di Gestione) approvato il 23 maggio scorso,
oltre ad affermare il collegamento in via definitiva, conferma la somma di 550 mila euro per l’intervento (300 mila di risorse
comunali e 250 mila dell’Uti) annesso al cronoprogramma che stima l’esecuzione dei lavori entro ottobre 2020.

Seguendo i contenuti del progetto, la riapertura della Galleria risponderebbe alle esigenze di cittadini e commercianti
senza, però, tener conto dell’opinione dei più. Nel 2018, l’Associazione “Porte a Nordest” ha coinvolto direttamente la citta-
dinanza attraverso un sondaggio in cui ben il 67% del campione interpellato (2 cittadini su 3) sarebbe contrario alla circola-
zione dei veicoli in piazza della Vittoria. Molte imprese hanno voluto investire su aree della piazza come enoteche, paninerie,
caffè e sarebbero danneggiate così come i goriziani costretti ad orientarsi in un altro luogo d’incontro, proprio perché il cuore
della città cambierebbe frequentatori: non più cittadini ma veicoli. 

Il primo giugno è stato organizzato un flashmob chiamato opportunamente,
“flashbombi” in cui è stato occupato l’intero spazio di piazza Vittoria per un
pic-nic all’insegna del futuro di Gorizia. Molti goriziani hanno avuto occasione
di dire no alla cattiva gestione del denaro pubblico e all’incoerenza dell’am-
ministrazione comunale. Per sottolineare l’importanza della nostra piazza ci-
clopedonale e aperta, tutti sono stati invitati alla biciclettata transfrontaliera
del giorno 8 Giugno denominata “Bombiinbici” il cui itinerario tra Gorizia e
Nova Gorica toccava le zone non più separate dal confine grazie alla pista ci-
clopedonale finanziata con fondi europei Interreg Italia – Slovenia 2007-2013
che inizia da Galleria Bombi e prosegue per il valico del Rafut arrivando in
Slovenia.

Foto Damiano Pietrobono

IL CASO GALLERIA BOMBI

GoriziaEuropa
compie 10 anni
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Un nuovo piano con due punti fermi:

mantenere l’isola pedonale di piazza Vittoria e il percorso
pedonale e ciclabile nella galleria Bombi

Fabia Cabrini

Sulla proposta del sindaco di realizzare una strada che dividerà in due
parti l’area pedonale di piazza Vittoria e riaprire al traffico la galleria
Bombi, l’indignazione è grande! Una modifica che manca di rispetto al
progetto vincitore del concorso e a tutti i soldi pubblici spesi fino ad oggi!
La  proposta del sindaco ha però avuto il merito di riportare l’attenzione
sulla piazza e ha acceso un dibattito sul suo futuro.

Numerosi sono i temi con cui poter declinare la storia di piazza Vittoria
e della sua galleria. Architettura, ambiente, paesaggio urbano, bellezza,
sicurezza, mobilità, qualità dell’aria, futuro e molti altri e tra questi il con-
corso di progettazione e la riconversione ecologica della città.

Nel 2000 il  concorso internazionale di progettazione
Il progetto vincitore, ha disegnato l’isola pedonale della piazza, che è

diventata un soggiorno all’aria aperta per le persone. Le case sono state
valorizzate. La fontana del Nettuno è stata ripulita e l’acqua è ritornata a
scorrere. Un nuovo stile di vita abita oggi nella nostra piazza grande che andrebbe incoraggiato, come già succede con di-
versi eventi e manifestazioni. Nella galleria era stato disegnato un ascensore orizzontale, necessario ai collegamenti verticali
previsti per far salire le persone al castello. Il parcheggio di via Bombi, l’ascensore orizzontale posto nella galleria e in piazza
la partenza del primo dei tre ascensori che salgono al castello, proprio all’uscita della galleria, insieme formavano un sistema
intermodale. Abbandoni un mezzo di trasporto e ne prendi un altro. 

Ma per vari motivi l’elemento di collegamento orizzontale viene eliminato, mentre vengono confermati gli ascensori verticali.
Ma a seguito di questa scelta il sistema non sta in piedi, perché viene a mancare l’intermodalità. I progetti andrebbero ri-
spettati perché sono il potato di un lungo lavoro svolto e le   soluzioni  arrivano dopo un intenso percorso di analisi e studi,
schizzi e idee. La manipolazione di un progetto rischia invece di non raggiungere   l’obiettivo di qualità, decoro, funzionalità
e bellezza. E questo è il caso di piazza Vittoria, perché la percezione è che dopo tanti soldi spesi per il concorso e la rea-
lizzazione delle opere, la piazza sia ancora sofferente e incompleta, e con diversi nodi da sciogliere. Tra questi quello di
galleria Bombi e dei parcheggi.

La decisione di chiudere la galleria al traffico è stata sofferta, è giunta dopo infinite discussioni e articoli di giornali. Anche
allora Gorizia era divisa. Oggi la galleria è un buco nero, ma è un utile percorso pedonale e ciclabile, ed entrerà a far parte
di una rete di ciclovie programmate e finanziate dalla Comunità Europea. È una nota stonata rispetto alla bella piazza e bi-
sognerebbe investire sul suo decoro, perché con opportuni accorgimenti potrebbe diventare un corridoio luminoso e una
passeggiata piacevole di 5 - 7 minuti. Ed anche un percorso storico e di attrazione turistica, se dovesse essere arredata
con pannelli che narrano la storia del ‘900 come ha suggerito qualcuno.

Occorre   un nuovo masterplan
Sono anche trascorsi quasi 20 anni dal concorso e le innovazioni di oggi potrebbero suggerire nuove soluzioni. Andrebbe

elaborato un nuovo masterplan, con dei punti fermi da cui partire: mantenere l’isola pedonale della piazza, e il percorso pe-
donale e ciclabile nella galleria Bombi. Un nuovo obiettivo potrebbe anche essere quello di rendere pedonale tutta la piazza,
così anche la chiesa avrebbe uno spazio dedicato alle sue celebrazioni, prime comunioni, matrimoni, funerali ed altro ancora.
Una scelta che andrebbe verso la riconversione ecologica della città. Un processo avvenuto in numerose città, in Europa e
nel mondo. Una buona pratica che stenta spesso a divenire realtà nel nostro paese, ma è un tema irrinunciabile nei piani e
nei progetti che oggi vanno a disegnare le opportunità per la città del futuro. Tra le questioni di fondo del progetto per una
città sostenibile, sana, sicura e resiliente è quella di ripensare gli spazi pubblici della città con l’obiettivo di incrementare la
mobilità lenta e ridurre l’uso dell’automobile, realizzando una rete di percorsi pedonali e ciclabili tra piazze e aree verdi, da
integrare con un sistema di parcheggi e un efficiente trasporto pubblico. 

Tutte le piazze diventano isole pedonali
A partire dagli anni ’80 anche in Italia le piazze importanti da grandi parcheggi diventano isole pedonali senz’auto. E di-

ventano più belle! Piazza Duomo a Milano. Piazza Unità a Trieste. Piazza Vittoria a Gorizia. Ma mentre in Italia con fatica
si realizzano isole pedonali,  nel resto d’Europa e del mondo si realizzano quartieri e città liberi dal traffico! È una rivoluzione
culturale! È la filosofia della piramide del traffico inverso o mobilità sostenibile: dare la priorità a percorsi pedonali e ciclabili,
poi ai mezzi pubblici e infine alle auto. Anche Nova Gorica che vuole diventare città europea della Cultura nel 2025 segue
questo percorso di rigenerazione urbana.  Smart cities o città intelligenti che usano la tecnologia per migliorare la qualità
della vita delle persone e governare la futura diffusione di auto e bici elettriche, sono i temi che dovrebbero entrare nel di-
battito di trasformazione della piazza e della città.

IL CASO GALLERIA BOMBI
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Galleria Bombi e Piazza della Vittoria: quale destino?
“…Senza una visione complessiva, aggiornata, condivisa della città, l’annuncio

del Sindaco Ziberna è solo uno spreco enorme di soldi pubblici…”
Lorenzo Furlani

Il sindaco Ziberna ha deciso: la Galleria Bombi diventerà una strada
per le auto, la piazza della Vittoria sarà tranciata e divisa in due tron-
coni, via la pavimentazione in pietra, ridotti i gazebo e i tavolini, ridotto
lo spazio per le fiere e gli eventi,  per i giochi sorridenti dei bambini, gli
incontri e le chiacchiere tra amici.

Piazza della Vittoria, l’antica Travnik, è il centro fisico della città. Si
arriva dalle vie pedonalizzate (via Rastello, via Mazzini e Garibaldi,
piazza Municipio) da via Carducci (già via dei Signori), da via Crispi,
via Mameli, dalla galleria Bombi e forse, chissà quando, anche dal Ca-
stello (ascensore).Piazza della Vittoria rappresenta anche il centro dell’
auspicata “città comune” (Gorizia e Nova Gorica) assieme a piazza
Transalpina ed alla piazza del Municipio di Nova Gorica. 

Rappresenta anche, come tutte le piazze del mondo,  il luogo natu-
rale  di incontro e socializzazione, di feste e di grosse manifestazioni culturali e sportive. Non vogliamo che sia deturpata.
Riaprire la galleria Bombi al traffico automobilistico, tranciare la piazza e far passare una strada (per arrivare non si sa
dove) non ci pare  un’idea brillante né si può pensare che la crisi del commercio goriziano venga risolta come per incanto
da flussi di auto diretti non si sa dove, per trovare quali parcheggi, per lasciare le auto non si sa dove e tornare in piazza
per fare acquisti. Diciamocelo:  ci vuole ben altro per risollevare il commercio e rimuovere le cause di una crisi che non di-
pende da zone pedonali. Al contrario, una delle cause è proprio la mancanza e la ristrettezza di zone pedonali.

Certamente, un problema c’è: quell’ orribile buco nero umido e freddo rappresentato dalla galleria Bombi, con cui bisogna
fare i conti.  Questa lunga, nera, ingombrante galleria deve essere trasformata in qualcosa d’altro. È un obbligo!! Deve poter
essere attraversata in bicicletta o a piedi con grande piacere; anzi dovrebbe diventare una vera e propria attrazione della città. 

Qualche idea per la galleria
Un’idea potrebbe essere la sua trasformazione in Galleria del Novecento o Galleria della Storia, come è stato autorevol-

mente suggerito. Con dei pannelli fissati alle due pareti laterali (circa 1000 mq di esposizione) si potrebbe raccontare la
storia del ‘900 a Gorizia attraverso vecchie foto, mappe, installazioni artistiche, poesie, ricordi, brevi storie, fumetti, street
art, installazioni multimediali,  ecc, ecc.

Con una illuminazione accattivante, con musica ed “effetti speciali” e con telecamere su tutto il percorso (per evitare van-
dalismi) diventerebbe probabilmente l’unico spazio del genere in Italia e forse in Europa. Si potrebbe proporre al comune
di Nova Gorica di fare altrettanto nella galleria pedonale e ciclabile che passa sotto Castagnavizza , presso il valico di Rafut.
Sarebbe una magnifica avventura. Un’avventura culturale, di storia e memorie assolutamente stimolante ed innovativa.

Contestualmente si devono fare progetti per sviluppare il commercio nel centro storico della città ed affrontare seriamente
i discorsi delle piste ciclabili e dei parcheggi. Senza una visione complessiva, aggiornata, condivisa della città, l’annuncio
del Sindaco Ziberna è solo uno spreco enorme di soldi pubblici, un incoerente passo indietro, un arretramento rispetto alle
esigenze più aggiornate e moderne di una città al passo coi tempi.

IL CASO GALLERIA BOMBI

Marco Porro

Interrogazione di David Peterin 

Il porfido sprofonda in corso Verdi
In  corso Verdi, davanti ai Giardini pubblici. I cubetti di porfido nel

tratto rifatto qualche anno fa tendono a staccarsi. Secondo i tecnici
l’acqua piovana non riesca a drenare e  si raccoglie al centro della
carreggiata dove, con le pressioni sollecitate dal passaggio delle
auto, viene assorbita dal selciato che così si sconnette. Il tema è stato
affrontato in Consiglio comunale dal consigliere del PD  David Peterin
che ha denunciato lo stato della pavimentazione in porfido in corso
Verdi e chiesto un tempestivo intervento di ricostruzione. L’intervento
di Peterin  ha portato gli uffici comunali a quantificare il danno e aprire
un contenzioso con la ditta esecutrice dei lavori per ottenere il ripri-
stino del selciato. Il porfido che sembrava  steso a regola d’arte non
ha retto alle automobili e Corso Verdi rischia di fare la stessa fine di
piazza Vittoria e piazza  Sant’Antonio.

il selciato sconnesso 
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I conti del partito e la trasparenza
Il Regolamento finanziario regionale del nostro partito stabilisce che, in conformità alle regole ed alle metodologie della tra-

sparenza finanziaria, ogni anno i circoli devono stendere il bilancio annuale consuntivo  ed il bilancio previsionale. 
Il bilancio 2018 presenta volumi più contenuti rispetto al 2017 in quanto nel corso dell’ultimo anno non ci sono state campagne

elettorali locali, di norma impegnative dal punto di vista finanziario, ma solo attività ordinaria del nostro Circolo oltre ad alcune
iniziative atte a sostenere la campagna elettorale nazionale a marzo e quella delle elezioni regionali. Il 20 giugno l’Assemblea
di Circolo del Partito Democratico di Gorizia ha approvato il bilancio consuntivo dell’anno 2018  e quello preventivo per l’anno
2019.

Bilancio consuntivo 2018
Il bilancio consuntivo 2018 è risultato in linea con il bilancio preventivo per il comparto delle entrate. Le uscite invece hanno

superato le previsioni per € 1.248 per la scelta effettuata nel corso dell’anno di sostenere con alcune iniziative di Circolo le due
campagne elettorali  del 2018 pur non avendo previsto in sede di approvazione del bilancio preventivo  2018 alcun onere.

Le entrate   pari a € 4.507 e le uscite pari a € 5.755 hanno portato ad un risultato della gestione finanziaria negativo pari a €
1.248. In dettaglio tra le entrate rileviamo € 2.578 per quote di tesseramento, € 875 per le sottoscrizioni dei nostri iscritti e so-
stenitori, € 572 per contributi versati dai consiglieri comunali.

Tra le uscite rileviamo € 1.349 spesi iniziative a sostegno delle elezioni nazionali e regionali, € 677 per spese postali, € 786
per la stampa del nostro periodico “Gorizia Europa”, € 1.180 per il riversamento al partito (nazionale e regionale) del 40% degli
importi incassati dal tesseramento 2017, € 120 per il riversamento al partito del 30% del contributo dei consiglieri comunali, €
522 per la collaborazione utilizzata per la gestione del sito internet del Circolo, € 563 per il rimborso di spese al  partito provinciale,
€ 216 per spese bancarie e € 265 spesi per l’acquisto del nuovo gazebo. A fine anno 2018 il Circolo vanta crediti per 1.159 euro
e  debiti per 2.055 euro. Debiti e crediti in gran  parte già regolati nei primi mesi di quest’anno. 

Bilancio di previsione 2019
A norma del regolamento finanziario regionale il bilancio di previsione del Circolo deve essere approvato dall’Assemblea entro

fine settembre e deve prevedere il pareggio della gestione.  Il bilancio preventivo per l’anno 2019, è stato steso in linea con le
sole attività ordinarie espresse nel bilancio consuntivo, in quanto al momento nel 2019 non sono ancora previsti nuovi eventi ri-
levanti. Complessivamente sono state previste entrate ed uscite pari a € 5.916 che portano ad un pareggio di gestione.

Tra le entrate è stato stimato di raccogliere 2.695 euro dal tesseramento, le sottoscrizioni sono state stimate prudenzialmente
in € 800 ed i contributi da amministratori comunali € 600. Nel rispetto di una maggiore trasparenza tra le entrate è stato indicato
l’incasso totale realizzato dal nostro Circolo in occasione delle primarie 2019 pari a € 1.821.

Tra le uscite le spese di gestione ordinaria del Circolo quali spese postali, spese bancarie, cancelleria e rimborso spese al
partito provinciale, sono state stimate sulla base dell’andamento storico. Per la stampa del nostro più importante organo di in-
formazione “Gorizia Europa”  è stato previsto un onere di € 1.200 in quanto nei primi mesi del 2019 sono usciti due supplementi
(uno per le primarie e l’altro  per le elezioni europee) ed un fascicolo che riporta gli articoli stesi nel decennio dagli arch. Codelia
e dal compianto  Cian in merito al piano urbanistico di Gorizia.  Nella prospettiva di realizzare nuove iniziative pubbliche per av-
vicinare i cittadini al partito sono stati previsti € 700 per il noleggio e la gestione di sale.  Sono stati inoltre stimati in € 400 gli
oneri sostenuti per l’allestimento delle elezioni primarie di inizio anno. Gli oneri per il riversamento al partito nazionale, regionale
e provinciale, pari al 40% del tesseramento e al 30% del contributo versato dagli amministratori comunali, è stato previsto in €
1.300.

E’ importante ancora ricordare che in questo momento finanziario non facile anche per il nostro partito, ogni Circolo deve so-
stenere le proprie iniziative con l’autofinanziamento e in parte con il riversamento che il partito nazionale potrebbe effettuare
grazie alle maggiori entrate da parte dello Stato di parte delle imposte che ognuno di noi versa. A tal fine è indispensabile che
ognuno di noi in sede di dichiarazione dei redditi eserciti l’opzione prevista scrivendo M20 per il 2x1000 per il finanziamento del
nostro partito. 

La Tesoriera  Daria Kogoi 

M20 il codice del PD per il 2xmille
inserire il codice M20 nello spazio dedicato e apponi la firma accanto

puoi farlo anche se hai ricevuto la CU 2019, (la certificazione unica) se presenti il 730 precompi-
lato, e anche nel caso in cui tu non abbia l’obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi. E

ancora, si può donare il 2×1000 al Pd anche in caso di dichiarazione congiunta. Il tuo sostegno
è fondamentale per noi e già da ora ti diciamo grazie!
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Le elezioni europee e la crisi del bipolarismo Lega-M5s 

il PD diventa di fatto il pilastro 
per una possibile alternativa di governo

Franco Perazza

Elezioni Europee

Il voto In europa
Nel provare a formulare una analisi del voto del 26 maggio (elezioni europee e amministrative) è conveniente ricordare la
regola aurea che ogni elezione è un evento a sé. Ma anche tener conto che siamo in presenza di un elettorato volubile
come mai lo era stato in passato, talmente repentino nei suoi cambiamenti di umore e di orientamento di voto da determinare
cicli politici molto più brevi di una volta. 

Cominciamo con il dire che il tanto temuto sfondamento dei partiti sovranisti in Europa non c’è stato. Questo è un dato di
fatto che ci permette di affermare con certezza che in Europa c’è una maggioranza che crede nell’Europa.  Una Europa da
cambiare, da rivedere nelle sue istituzioni e nel suo funzionamento: un grande spazio politico ed economico indispensabile
per affrontare le sfide del futuro e reggere l’urto della competizione globale, per non finire in balia delle super potenze del-
l’economia e della finanza internazionale.

E’ tuttavia urgente che i principi e i valori delle tre componenti che diedero vita alla Unione Europea: quella cristiano-po-
polare, quella democratica-liberale, e quella social-democratica, ritrovino alla svelta vigore, slancio e una nuova declinazione
appropriata con i tempi.    La Sinistra ha bisogno di liberarsi dalla subalternità al modello culturale liberista, frutto dello smar-
rimento vissuto con la caduta del muro di Berlino. Infatti l’aver posto al centro della azione di governo l’Euro e la stabilità
dei conti a discapito del Welfare e della occupazione, ha di fatto spianato la strada al sovranismo attualmente dilagante. 

L’esito elettorale ha evidenziato che la maggioranza degli europei vuole riprendere la strada difficile ma non impossibile
verso una Europa federata, senza la quale le nazioni che attualmente compongono l’ Unione Europea e quelle in attesa di
farvi parte, non conterebbero nulla.    Sarà proprio il maggior peso acquisito nel parlamento europeo dalla componente so-
vranista e i nuovi rapporti di forza che si verranno a creare al suo interno che obbligherà i sostenitori dell’Europa a realizzare
tutte quelle riforme che si sa da tempo essere necessarie, ma alle quali ancora non si è messo mano. Pensiamo all’eccessiva
produzione di leggi, alle soffocanti lungaggini burocratiche e ai tempi lunghissimi per assumere decisioni, alla competenza
in materia fiscale  , alla capacità di intervenire in modo efficace sul fenomeno migratorio e in tema di salvaguardia dell’am-
biente, e tanto altro ancora.

Il voto In Italia
In Italia gli elettori hanno premiato nettamente i sovranisti, sull’onda della deriva impetuosa di una destra xenofoba e au-

toritaria che sembra travolgere tutti, che ogni giorno sottrae spazi di libertà, sospinta da folate di propaganda e di continue
menzogne spacciate per verità. 

Come diretta conseguenza del successo elettorale della lega e del suo “capitano” Salvini, e della contemporanea debacle
del M5s che ha visto dimezzare i suoi consensi, il nostro Paese risulta più debole e sempre più isolato. Ci stiamo avviando
verso una congiuntura economica e finanziaria per noi molto complicata, per non dire grave. In queste condizioni l’ormai
prossimo termine dell’impegno di Mario Draghi al comando della BCE rappresenta certamente un ulteriore problema per il
nostro Paese. Molto di più della perdita della Presidenza del Parlamento europeo fino ad ora affidata ad Antonio Tajani, o
della conclusione del mandato di Alto rappresentante per l’Unione per gli affari esteri ricoperto  da Federica Mogherini. Ad
ogni modo,  contiamo di meno in Europa e per questo avremo minori responsabilità di governo e di rappresentanza. Lasciato
ormai alle spalle il bipolarismo Lega-M5s che si era determinato con le elezioni politiche del 5 marzo, il PD diventa di fatto
il pilastro per una possibile alternativa di governo, ancorchè tutta da costruire, che faccia uscire il Paese dall’incubo della
paura e del rancore in cui questa destra lo ha fatto sprofondare. 

La crisi dei partiti socialdemocratici
Se lo sfondamento sovranista in Europa non è avvenuto, tuttavia la perdita di 17 milioni di elettori da parte dei partiti social-
democratici dell’Europa occidentale negli ultimi 15  anni deve far riflettere. In quella che è stata la culla del “Welfare State”
le fasce più deboli della popolazione non riconoscono più la socialdemocrazia come un sistema politico capace di dare pro-
tezione. Le disuguaglianze hanno segnato un aumento irrefrenabile, troppe persone sono state lasciate sole  nella loro con-
dizione di disagio e i profili di rischio che la crisi ha prodotto sono risultati così forti da far saltare quella solidarietà tra fasce
di popolazione che era stata alla base delle politiche di welfare. 

ll fenomeno migratorio
A tutto ciò si è aggiunto drammaticamente il fenomeno migratorio, che i partiti di sinistra non sono sembrati in grado di ge-
stire, e che le destre populiste e sovraniste hanno sapientemente cavalcato, proponendo soluzioni certamente inefficaci,
ma sicuramente rassicuranti e capaci di soddisfare quel bisogno di protezione che gli altri partiti non hanno saputo intercet-
tare.    Una drammatica ma evidente conferma di questa dinamica la si trova nei risultati elettorali della Danimarca, dove i
socialdemocratici, grazie ad una linea dura in tema di immigrazione a fronte di una difesa caparbia del loro generoso sistema
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di welfare, hanno trionfato e conquistato il governo del paese. Ormai sull’immigrazione si è avviato un dibattito mondiale
nelle sinistre, e c’è da augurarsi che, seppur con grave ritardo, si trovi l’intelligenza politica per coniugare accoglienza e si-
curezza. 

L’avanzata dei verdi
Una considerazione a parte merita la importante avanzata dei partiti verdi, che premia una rinnovata sensibilità ecologista
in molti paesi, fatta eccezione che per il nostro. In Germania i Grunen con il loro 20,5 % diventano addirittura il secondo
partito. La sinistra italiana farebbe bene a tener in gran considerazione questo fenomeno, che si spiega ovviamente anche
con la capacità dei verdi europei di non limitare il loro impegno sui temi ambientalisti quali il nucleare o la difesa del clima,
ma di sapersi occupare anche di diritti civili, di parità di genere, di partecipazione diretta alle decisioni politiche. Un ruolo
decisivo per la loro avanzata lo ha giocato anche il superamento di un pregiudizio che per molto tempo aveva contrapposto
crescita economica da un lato e compatibilità ambientale dall’altro, facendo supporre una inconciliabità tra aumenti salariali
e sviluppo sostenibile. Un pregiudizio figlio della iniziale subalternità al  modello neoliberista inteso come  via privilegiata
per uscire dalla crisi. Messo da parte questo pregiudizio, finalmente ci si appresta a dar corso alla “Agenda 2030” sottoscritta
dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU.     In Italia questa avanzata non è avvenuta. Dunque per il PD, che racchiude
nella sua identità fondativa una spiccata sensibilità e attenzione per i temi ambientali, anche se un po’ appannata negli ultimi
anni,  si  dischiude uno spazio di azione importante e attualmente privo di una offerta politica strutturata. 

Le elezioni comunali nell’Isontino
Ma ancora una volta la regola che ogni elezione è una storia a sé si riconferma se guardiamo all’esito delle elezioni co-

munali nell’ambito dell’Isontino. Nelle località andate al rinnovo del consigli comunali dove governava il centrosinistra e cioè:
Gradisca, Staranzano, Turriaco, Capriva, Doberdò e Savogna, gli elettori hanno confermato la fiducia agli amministratori di
centrosinistra, anche quando contemporaneamente votavano Lega per le elezioni europee. Si tratta di un risultato impor-
tantissimo, che premia i nostri amministratori per la loro onestà e capacità, e permette di mantenere integro il nostro presidio
territoriale, con il PD che in alcuni comuni rappresenta il primo partito.  

E per finire un’ultima osservazione non meno significativa delle precedenti: a Gorizia l’esito delle elezioni europee è stato
di tutto rispetto, e con il 22,22 % dei voti siamo il secondo partito in città. 

Isabella De Monte: “grazie alle 41 mila persone che hanno 
rinnovato la loro fiducia”

«Ringrazio le oltre 41mila persone che mi hanno rinnovato la loro fiducia. La mia
mancata rielezione al Parlamento europeo ha ovviamente un gusto amaro, ma
ciò non mi impedirà di continuare a impegnarmi in politica e lottare per un’Europa
migliore e più forte con rinnovato slancio». Lo afferma l’eurodeputata del Pd Isa-
bella De Monte, commentando l’esito delle elezioni europee, che la vedevano
candidata nel Nordest.
Secondo De Monte «è soddisfacente il risultato ottenuto dal Pd a livello nazio-

nale, dove il partito tiene rispetto alle politiche del 2018. I numeri sono apprez-
zabili anche nel Nordest e in Friuli Venezia Giulia, dove il Pd si conferma
seconda forza politica. Inoltre le mie preferenze in termini percentuali rispetto ai
voti del partito sono in linea con quelle del 2014, sia in Fvg che nel resto della
circoscrizione, a conferma della fiducia dell’elettorato nel mio lavoro, di cui sono
orgogliosa». 
«Ringrazio tutti coloro che, in Friuli Venezia Giulia come nelle altre regioni della
circoscrizione, mi hanno aiutata in questi cinque anni e hanno lavorato senza
sosta durante la campagna elettorale. Un grazie di cuore alle oltre 41mila persone che ieri mi hanno dato il loro voto:
posso garantire che non smetterò di lottare per un’Europa migliore, più forte, più integrata. Il Nordest e il Fvg – conclude
- hanno bisogno vitale di più Europa, ed è fondamentale che questo sia il faro per coloro che ci rappresenteranno a
Bruxelles, cui va il mio augurio di buon lavoro».

Cara Isabella
grazie del lavoro che hai fatto al Parlamento Europeo e grazie per l’impegno verso i nostri territori da parte di tutto il
partito di Gorizia. Ma un grazie particolare anche da parte della redazione per i contributi da Bruxelles che puntual-
mente hai mandato per tutti questi anni al nostro giornale  quasi ad onorare il nome GoriziaEuropa. Isabella ci  ha
permesso così, numero dopo numero, articolo dopo articolo, di instaurare  un rapporto diretto con l’Europa che cor-
risponde allo spirito e alla linea editoriale  della pubblicazione ma anche del Partito Democratico di cui è espressione.
Una inviata nel cuore dell’Europa davvero speciale.

La Redazione, il Circolo PD di Gorizia e San Floriano

Elezioni Europee
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Il PD secondo partito a Gorizia

Nella tabella  sono  poste a confronto le coalizioni alle elezioni regionali (centro destra Fedriga e  centro sinistra Bol-
zonello) e le coalizioni alle elezioni politiche (centro destra Pettarin e  centro sinistra Brandolin)  con il voto delle europee.
Il PD con i suoi 3.393 voti raddoppia rispetto alle elezioni regionali e supera anche il voto delle politiche dell’anno scorso
il che lo fa diventare il secondo partito della città. In ciò riflettendo una tendenza nazionale verso il ritorno alla contrap-
posizione centrodestra/ centrosinistra causa lil netto ridimensionamento del Mov.5stelle. Il PD è’ ancora distante dalla
Lega che ha oltre 2 mila voti in più ma è anche distante dai 5Stelle che hanno 2 mila voti in meno e che conseguono,
senza rappresentanza cittadina visibile, poco più di 1.500 voti. Insignificante la presenza dell’estrema destra del resto
ben rappresentata dalla Lega.

Rimane sempre nelle tre competizioni una distanza di 3 mila voti tra centro destra e centro sinistra pari a  una ventina
di punti percentuali. Distanza che appare difficilmente scalfibile dall’apporto di altre liste e partiti. La Lega pur con una
sbiadita rappresentanza locale cannibalizza il centro destra soprattutto Forza Italia, il partito che governa la città  ridotto
a parte subalterna con probabili effetti sugli equilibri della giunta. Partito che segue il declino inarrestabile del suo capo.
Tutto ciò finché durerà l’effetto Salvini. Ricordando gli illustri esempi anche recenti di leaders pigliatutto e salvifici , ma
che sono durati una sola stagione.

Politiche Regionali Europee

2018 % 2018 % 2019 %

Partito Democratico 3.251 18,43 1.731 15,66 3.395 22,22

Europa 707 4,01 611 4,01

Italia Europa 142 0,81

Civica 81 0,44

Open 490 4,43

Cittadini 223 2,02

Slovenska Skupnost 556 5,03

Europa verde 645 4,22

Civiche 

Centro sinistra 4.181 23,69 3.000 27,14 4.651 30,45

Lega 4.127 23,41 3.284 29,72 5.567 36,44

Forza Italia 2.136 12,11 2.330 21,08 1.161 7,61

Fratelli d'Italia 991 5,61 521 4,71 1.049 6,87

Udc 179 1,01

Progetto FVG 354 3,21

Autonomia 331 3,01

Centro destra 7.433 42,14 6.820 61,73 7.777 50,92

Edelwais (US) 285 1,87

Movimento 5Stelle 4.355 24,69 1.042 9,43 1.555 10,18

Patto per l'autonomia 189 1,71

Liberi e Uguali 649 3,67

Potere al popolo 183 1,03

La Sinistra, Pci 531 3,01 595 3,91

Liste autonome 296 1,95

Casapound, Destra 297 1,68 119 0,97

Totale voti 17.629 100 11.051 100 15.278 100

Elezioni Europee
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I partiti che si collocano a sinistra del Pd ancora una volta hanno disperso i propri voti. Oltre due milioni di cittadini non
avranno rappresentanza al Parlamento europeo. Messi in  qualche modo assieme avrebbero ottenuto l’8%,  più di Forza
Italia e sarebbero il quarto partito con almeno 5/6 eletti. Ma è proprio impossibile creare una federazione elettorale che
raggruppi tutti? Così separati non hanno ottenuto nulla. In Europa non ci saranno. Naturalmente  riamane la presenza,
l’esserci, le belle idee, l’orgoglio, e soprattutto l’identità. C’è chi non raggiunge  neanche l’1%. Ma quello che conta è la
partecipazione. Gli altri hanno sperato di arrivare al 4%. Nessuno c’è riuscito. Due milioni senza rappresentanza a Bruxel-
les.

Bella soddisfazione. Del resto è storia antica. Tipica della sinistra. Sempre in grado di farsi del male. Innamorata delle
belle bandiere e della purezza della propria identità. Anche se 4 partiti, 4 linee strategiche, 4 segretari, 4 segreterie, 4 lea-
ders… sono sempre meglio di  1,1,1,1….

Italia % Nord Est % Regione % Provincia % Gorizia %
Europa 822.764 3,09 199.872 3,45 17.333 3,01 1.927 2,96 611 4,01

Europa verde 609.678 2,29 182.586 3,15 17.177 2,98 2.522 3,88 645 4,22

La sinistra 465.092 1,75 83.388 1,44 9.428 1,63 1.861 2,86 452 2,96

Partito com. 234.232 0,88 45.133 0,78 5.199 0,91 866 1,33 143 0,94

2.131.766 8,01 510.979 8,82 49.137 8,53 7.176 11,03 1.851 12,13

Due milioni di elettori di sinistra senza rappresentanza

Confronto sulle preferenze

Il capolista della Lega Salvini nella circoscrizione nord est ha conseguito un numero enorme di
preferenze. Segno chiarissimo di come l’elettorato di centro destra abbia voluto in maniera plebisci-
taria  premiarlo. Ricorda le europee di 5 anni fa quando il Pd, e Renzi, raccolse il 41% . Un successo
enorme. Si era addirittura parlato di “partito della nazione” poi dissolto nel giro di pochi mesi a co-
minciare dalle elezioni regionale in Emilia nell’ottobre successivo.

Il declino di Berlusconi è evidente, riesce ad ottenere solo  un quinto delle preferenze rispetto a
Salvini. Il voto ideologico si manifesta in pieno nel 5Stelle il cui elettorato esprime un voto solo al
simbolo ma pochissime preferenze ai propri candidati segno anche della modestia di un personale
politico sconosciuto e senza esperienza. Per il Pd Calenda  consegue un ottimo risultato così anche
la De Monte con oltre  41 mila preferenze nella circoscrizione e 30 mila in regione ma non sufficienti
per l’elezione visto  il dimezzamento degli eletti Pd  rispetto all’irripetibile risultato del 2014.  

Partito Democratico Lega Salvini Movimento 5Stelle Forza Italia

Nord Est
1 Calenda 278.531 1 Salvini 551.881 1 Zullio 16.052 1 Berlusconi 96.094
9 De Monte 41.528 6 Lizzi 25.264 3 Dal Cin 11.575 3 Savino 8.351

Regione
1 Calenda 34.846 1 Salvini 73.126 1 Zullio 3.651 1 Berlusconi 13.871
2 De Monte 30.085 2 Lizzi 23.288 2 Dal Cin 6.495 2 Savino 5.971

Provincia
1 Calenda 3.351 1 Salvini 7.731 1 Zullio 501 1 Berlusconi 1.448
2 De Monte 2.913 2 Lizzi 1.771 2 Dal Cin 392 2 Savino 371

Gorizia
1 Calenda 891 1 Salvini 2.086 1 Zullio 129 1 Berlusconi 495

3 De Monte 681 2 Lizzi 349 2 Dal Cin 81 2 Savino 123

Elezioni Europee
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Sindaci a sinistra

Elezioni amministrative 

SAVOGNA
Luca Pisk è il nuovo sindaco con il
62,49% dei voti.  Era sostenuto dalla
Lista Obcinska enotnost-Unità cittadina

GRADISCA
Linda Tomasinsig è riconfermata Sindaco con il 
56,16% dei voti. Era sostenuta da quattro liste:
Partito Democratico, Rifondazione Partito Comu-
nista, Borghi per la Fortezza, Per il Bene Co-
mune.

STARANZANO
Riccardo Marchesan è riconfermato
sindaco con il 54,80% dei voti.  Era so-
stenuto da quattro liste: Partito Democra-
tico, Sta ranzano partecipa, Sinistra per
Staranzano, Insieme per Staranzano

TURRIACO
Enrico Bullian è riconfermato sindaco
con il 74,09% dei voti.  Era sostenuto
da due liste: Turriaco Democratica e Li-
beraMente a Turriaco

DOBERDO’
Fabio Vizintin è riconfermato sindaco con il
63,10% dei voti.  Era sostenuto dalla Lista
Obcinska enotnost-Unità cittadina
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Moretti: il Pd conferma 
la propria centralità nell’isontino

In autunno la  convocazione degli Stati Generali dell’Isontino: uno spazio
aperto a tutti coloro che credono in un’altra visione di questo territorio  

“Il voto per le europee e  le amministrative evidenzia che l’onda leghista si è infranta a livello regionale e nell’Isontino
e che il Pd conferma la propria centralità nei paesi della Destra e Sinistra Isonzo». A dirlo è  Diego Moretti  consigliere
regionale  e segretario provinciale del Pd, a margine dell’assemblea  del  PD della provincia di Gorizia svoltasi nei
giorni scorsi  a Ronchi. «L’Isontino ha registrato  i risultati migliori rispetto alla circoscrizione  Nordest delle Europee. Il
lavoro dei nostri amministratori in questi cinque anni è stato il vero argine alla politica urlata e fatta di slogan della
Lega, che ha mobilitato in questi ultimi due mesi sul territorio tutti i leader regionali (presidente della Regione, assessori,
consiglieri) che però non sono serviti a ribaltare il buon operato delle amministrazioni targate Pd». L’assemblea si è
concentrata sulla necessità di consolidare e rafforzare il radicamento sul territorio del Pd con l’obiettivo  di contrastare
con grande fermezza lo smantellamento che l’amministrazione regionale ha iniziato ad operare.

Ma non solo, perché l’assemblea si è posto l’obiettivo di costruire un percorso aperto e partecipato alla costituzione
di una nuova idea di territorio che abbia come fondamento  la ricerca di un futuro transnazionale e mitteleuropeo. “Per
questo in autunno  -ha concluso -è prevista la convocazione degli Stati Generali dell’Isontino: uno spazio aperto a tutta
la società civile, alle liste civiche con le quali abbiamo fatto in queste ultime elezioni un percorso comune, alle asso-
ciazioni di categoria, ai partiti e corpi intermedi che credono in un’altra visione di questo territorio, lontana dalla politica
di contrapposizione fine a sé stessa e dal conservatorismo del centrodestra rappresentato da Cisint e Ziberna»

L’assemblea ha pure espresso gli auguri di buon lavoro ai neo sindaci di Gradisca Lidia Tomasinsig, di Savogna
Luca Pisk, di  Doberdò Fabio Vizintin, di Turriaco Enrico Bullian e di Staranzano Riccardo Marchesan

1285 firme per l’unità dell’Isontino 
La petizione è stata consegnata dal PD al Presidente del Consiglio regionale

Ai primi di giugno il PD ha consegnato  a Udine al Presidente del Con-
siglio regionale   Zanin 1285 firme «per l’autonomia, la valorizzazione e
l’unità dell’Isontino». Successivamente in conferenza stampa, gli espo-
nenti del Pd hanno spiegato gli obiettivi dell’iniziativa. Il consigliere regio-
nale e segretario del partito Diego Moretti ha sottolineato che lo scopo
della raccolta di firme e della mobilitazione degli enti locali   è quella di tu-
telare l’isontino  dallo smembramento a vantaggio di altre ex province
come proposto dalla ventilata  riforma degli enti locali prevista dal centro-
destra regionale entro l’anno. Diego Moretti non accetta  «spezzatini e an-
nessioni annunciate» come è accaduto per la sanità:  «Da Fedriga e dal
centrodestra –ha affermato- solo umiliazioni per l’Isontino. Sulla prossima,
annunciata ma non ancora formalizzata riforma delle autonomie si dia ora
ascolto alla voce di quasi 1300 persone».

Alessandro Zanella, ex sindaco di Romans e Presidente dell’assemblea
provinciale del Pd di Gorizia ha illustrato i contenuti della petizione che chiede sostanzialmente di:

1. «valorizzare i confini territoriali dell’ex provincia di Gorizia, nonché il patrimonio e le identità espressi dall’insieme
dei comuni che compongono questa area geografica», 

2 «promuovere ogni iniziativa mirata a tutelare l’autonomia e l’unità politica e amministrativa dell’Isontino»,
3 «coinvolgere nel processo di nuova identificazione dell’autonomia isontina le amministrazioni comunali attraverso

un approccio che parta dal basso considerando le specificità economiche, amministrative e identitarie del territorio in-
teressato».

Moretti ha sottolineato che i 25 consigli comunali dell’Isontino hanno tutti approvato singole mozioni contenenti i pas-
saggi della petizione. Il segretario ha ancora detto che l’iniziativa deve essere vista come «stimolo per valorizzare e di-
fendere questo territorio che ha dato tanto, che storicamente è stato il più aperto all’Est Europa quando non era facile
esserlo e che in questi anni di autonomia regionale è stato cuscinetto e avanguardia». Territorio, aggiunge Zanella, «che
coincide con l’Arcidiocesi di Gorizia e in cui comunità e lingue diverse hanno trovato un collante esprimendo un forte
senso di appartenenza a una terra legata a un fiume e a un confine, e nella quale i comuni hanno saputo costruire insieme
rapporti e servizi».
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Ragioneria dello Stato, Archivio di Stato, Questura,
Carcere... in piena attività lo smantellamento delle

Istituzioni statali di Gorizia capoluogo

Laura Fasiolo

Sottrarre ancora a Gorizia ulteriori Istituzioni pubbliche, in nome di scelte politiche poco accorte, camuffate da “razionaliz-
zazione”, “ efficienza” ed “efficacia” di servizi ( che invece peggiorano), fare di Gorizia la vittima sacrificale di scelte politiche
che la votano al sacrificio, è un’operazione che richiede risposte politiche serie.

Mi riferisco ad una serie di accorpamenti già avvenuti o in fase di realizzazione  più o meno sotto traccia, che preoccupano
per l’ ulteriore depauperamento della presenza delle Istituzioni Statali, regionali e del mondo associativo. A prescindere dall’
Ospedale, poco per volta ridotto a lumicino, faccio riferimento ad altre scelte, passate quasi sotto traccia o dimenticate, che
ci vedono ormai passivi spettatori. 

Ragioneria dello Stato di Gorizia. Diretta da un’eccellente direttrice goriziana, è oggi di fatto a dipendere dalla sede cen-
trale di Trieste e quindi minacciata dall’assorbimento, vista la grave insufficienza di personale non rimpiazzato, nonostante
le richieste. Sulla Home page del sito internet compare la dicitura: Ragioneria Territoriale dello Stato ( RTS) Trieste/ Gorizia. 

Archivio di Stato Diretto da un concittadino per la prima volta nella sua Storia (il dott. Marco Plesnicar), secondo l’ultimo
progetto di riorganizzazione del Ministero dei Beni Culturali, rischia di diventare una semplice articolazione della Sovrinten-
denza archivistica di Trieste.

Lo stesso dicasi per altri Uffici dello Stato di grande rilievo, che nel corso del mandato ho cercato di mettere in “sicurezza”
adoperandomi come noto per il loro ampliamento (Carcere secondo lotto, Prefettura, Tribunale, per ora in sicurezza).

Carcere. Per quanto si prefigurino investimenti statali per l’acquisizione e il restauro della Scuola Pitteri (tema sul quale mi
ero adoperata in sinergia con il Sindaco Romoli e il Provveditore dell’Amministrazione Penitenziaria Sbriglia), destinato ad
una potenziale Cittadella carceraria, ha visto la titolarità della direzione trasformata in reggenza, il tutto aggravato da una
seria carenza di personale. 

Questura di Gorizia. La proposta del consigliere Asquini di trasferire la Questura di Gorizia a Monfalcone, notizia comparsa
a piena pagina sulla cronaca, suona come una ulteriore provocazione, a maggior ragione tenuto conto dei consistenti contributi
della Regione FVG per la messa a punto della sede disastrata. In un’interrogazione del giugno 2017, avevo chiesto al Ministro
dell’Interno di attivarsi con urgenza per far fronte alle condizioni di sicurezza e di decoro dell’immobile di Piazza Cavour, un
edificio del 1500 di proprietà dell’ex Provincia e al trasferimento della sede in piazza San Francesco, al Genio Civile. Va da
sé che, in caso di trasferimento, la Questura di Gorizia sarebbe ridotta a Commissariato, con un effetto trascinante su altre
istituzioni, quali la Prefettura e...a seguire.

Ma il percorso non è iniziata qui, ma da alcune storiche, improvvide scelte.
La home page della Camera di Commercio di Gorizia, dal 28 ottobre 2016 Camera di Commercio Venezia Giulia, nata

dall’ accorpamento tra de Camere di Commercio di Gorizia e Trieste, porta più sotto la dicitura Sede legale ( Piazza della
Borsa 14, Trieste) e Sede secondaria ( Via Crispi 10 Gorizia). Su questa fusione gravano altre responsabilità. 

E risale al gennaio 2015 la fusione della Confindustria di Gorizia con Confindustria Trieste. Nasce così Confindustria Ve-
nezia Giulia: le Assemblee di Gorizia e Trieste sottoscrivono, con l’approvazione delle rispettive assemblee, riunitesi in seduta
straordinaria, la fusione nel nuovo soggetto. Il prossimo 20 giugno si terrà l’Assemblea generale al Mib di Trieste. Sergio Ra-
zeto, presidente di Confindustria Trieste, è da qualche anno Presidente della Confindustria Venezia Giulia.

Voglio aggiungere alcune strane dimenticanze: gli improbabili collegamenti con l’aeroporto di Ronchi, o meglio di Trieste,
la linea ormai arcaica doppio binario Trieste-Gorizia-Udine, da velocizzare e potenziare, la lentezza incomprensibile della
realizzazione del nodo Gorizia Nova Gorizia, l’incomprensibile “perché” della lentezza delle decisioni slovene sulla Lunetta
n. 2, la scarsa attenzione slovena alla linea della Transalpina, da elettrificare almeno fino a Gorizia, con conseguente enorme
vantaggio delle due città e dei porti di Trieste e di Capodistria insieme : tutto ciò ci rende sempre e ancora città potenzialmente
forte e per questo motivo al tempo stesso gelosamente tenuta fuori da circuiti che potrebbero farla decollare. Al Partito De-
mocratico e alla coalizione spetta questo importante compito di riflessione e una spinta in tal senso.

Il giorno successivo alle celebrazioni della fine della grande
guerra, che ha visto il sacrificio di una generazione di giovani
italiani per la conquista della città definita Santa, il giorno dopo
le celebrazioni dei tanti sacrificati del secondo conflitto, riman-
gono importanti e amare riflessioni: a chi tutto ciò sia servito,
quali responsabilità gravino su chi non ha saputo o voluto dare
una prospettiva di crescita a questa terra, fatte salve le tante
promesse mancate in vista di tornate elettorali. 

Dopo il ridimensionamento della Camera di commercio,  della Confindustria e dell’ ospedale…

E’ di pochi giorni fa la proposta del consigliere regionale Asquini
(ora del gruppo misto, ma prima di Forza Italia e prima ancora
della Lega) di trasferire la Questura a Monfalcone
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Vincenzo Compagnone

“Io lavoro con i matti, che preferisco ai normali perché non par-
lano di soldi. E poi i normali sono ormai molto pochi, e devo dire
che sono noiosissimi. Proprio perché spesso parlano solo di soldi”.
Della XV edizione del festival èStoria abbiamo scelto, per arricchire
il nostro personale aforismario e cominciare l’ormai tradizionale bi-
lancio annuale, questa frase dello psichiatra veronese Vittorino An-
dreoli, pronunciata in uno degli incontri che ci ha maggiormente
coinvolto, accanto a quello col procuratore antimafia Nicola Gratteri
e alle riflessioni sul diritto alla libertà di scelta di Beppino Englaro.
Curiosamente, nel 2020 (dal 28 al 31 maggio) la prossima edizione del festival partirà da dove è finita quella di que-
st’anno – Andreoli ha in pratica chiuso la kermesse con la sua “lectio magistralis” sotto la Tenda Erodoto -, visto che il
tema prescelto è già noto, ed è quello dei “Folli”. Non sarà probabilmente un caso che l’argomento, suscettibile di es-
sere declinato come sempre in varie sfaccettature, cadrà nel quarantesimo anniversario della morte di Franco Basaglia,
che a Gorizia diede l’avvio a quella rivoluzione dell’assistenza ai malati mentali che avrebbe portato alla chiusura dei
manicomi.

Ma tornando a èStoria 2019, qualche considerazione si impone. Il patron Adriano Ossola, baciato dalla fortuna sotto
il profilo del meteo (tranne un breve acquazzone domenicale, le giornate del festival sono state fra le più belle di un
maggio alquanto deprimente per chi non ama la pioggia) è riuscito ancora una volta, insieme col suo validissimo staff
di collaboratori dei quali spesso ci si dimentica, a mettere insieme una rassegna di alto livello. èStoria si è ormai ritagliata
uno spazio preciso e ben caratterizzato nel quadro della miriade degli happening culturali che sono fioriti un po’ in tutta
Italia sulla scia del capostipite, il Festivalletteratura di Mantova, i cui primi vagiti risalgono al 1997. Probabilmente una
delle carte vincenti della kermesse goriziana è rappresentata proprio dal luogo in cui si svolge, nel senso che la nostra
è una piccola città che predispone a una dimensione anche sociale di dialogo fra pubblico e ospiti, un fattore non sempre
presente nelle grandi manifestazioni cittadine.

Proprio per questo, tuttavia, ci piacerebbe che nei tre giorni e mezzo del festival ci fosse un coinvolgimento maggiore
della città, anche sotto il profilo dell’”immagine” esteriore: quello che vogliamo dire è che la kermesse non dovrebbe co-
minciare ai Giardini pubblici, ma abbracciare quantomeno tutto il centro cittadino anche in funzione di una ricaduta po-
sitiva sugli esercizi commerciali. Questo, peraltro, è un compito che spetta al Comune, così come alle istituzioni
toccherebbe l’onere di “foraggiare” un po’ di più il festival se vogliamo vedere a Gorizia qualche ospite di particolare
prestigio e richiamo (i primi due nomi che ci vengono in mente, per il prossimo anno, sono quelli di Massimo Recalcati
e Umberto Galimberti, personaggi che assicurano sempre il tutto esaurito).

Insistiamo, poi – non ce ne voglia Ossola -, sulla necessità di sfoltire un tantino il programma: 180 incontri sono tanti,
e – se è giusta la scelta di sfruttare altre suggestive location cittadine come il palazzo De Grazia, oltre al cuore della
rassegna che è e rimarrà fisso ai Giardini pubblici – resta il fatto delle troppe sovrapposizioni di eventi che costringono
spesso gli spettatori a una non facile opzione.

Abbiamo scoperto che, in quel proliferare di manife-
stazioni librarie e culturali di cui parlavamo all’inizio,
quest’anno ha debuttato ai primi di giugno nientemeno
che il “Festival della Lentezza”, organizzato a Colorno
(già, proprio il luogo in cui Basaglia passò due anni fra
l’esperienza goriziana e quella triestina: gira e rigira tor-
niamo sempre a lui…) con 80 ospiti, di notevole spes-
sore, nell’arco di tre giorni. A Gorizia ne sono arrivati
quest’anno quasi 280, ovviamente non chiediamo un si-
mile dimagrimento, ma una piccola riduzione, questa sì,
anche perché talvolta può succedere che si parli di cose
già sentite.

Detto questo, altri appunti non è il caso di farli: è stato
bello, parlando con diversi relatori giunti a Gorizia per
la prima volta, vederli  sinceramente  colpiti in positivo

èStoria, è stato bello. 
Come sempre

Un appunto
“sulla necessità di sfoltire un tantino il

programma: 180 incontri sono tanti, resta
il fatto delle troppe sovrapposizioni di

eventi che costringono spesso gli spetta-
tori a una non facile opzione”.
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Angiola Restaino nominata Cavaliere della Repubblica

Angiola Restaino è Cavaliere della Repubblica. La Presidente del Cir-
colo del Partito Democratico di Gorizia - San Floriano è stata insignita di
questo importante riconoscimento il 2 giugno scorso in occasione della
festa per la ricorrenza della Repubblica tenutasi al Teatro Giuseppe Verdi.

La nomina ufficiale è avvenuta per mano del Prefetto di Gorizia Massimo
Marchesiello che, dopo la lettura delle motivazioni che hanno determinato
l’assegnazione del titolo, ha consegnato alla nostra  Presidente le deco-
razioni previste dal protocollo: una croce e un nastro, assistito dal Sindaco
Rodolfo Ziberna.

Angiola è salita sul palco per ricevere la importante onorificenza visibil-
mente emozionata, ma accompagnata e sostenuta dalla affettuosa pre-
senza di alcuni familiari, amici e iscritti del Circolo. E’ stata l’unica donna
a ricevere questo anno a Gorizia il cavalierato e questo rende ancora più
preziosa la sua nomina.  Angiola è persona molto nota in città. I suoi mol-
teplici impegni hanno spaziato da quello professionale scolastico, a quelli
del volontariato, e dell’impegno nel sociale. Donna di grande cultura, An-
giola ha sempre coltivato la grande passione per la politica: campo in cui
si è impegnata fin da giovane con estremo rigore, serietà e competenza,
e che ancora la vede ricoprire ruoli di primo piano. 

Ma soprattutto ha praticato l’arte della moralità nel fare politica, se-
guendo in questo pienamente gli insegnamenti di Enrico Berliguer, e rap-
presentando un modello con cui confrontarsi per tutti noi del Circolo. La
sua recente nomina a componente della “Commissione di garanzia” re-
gionale del Partito Democratico è senza dubbio un riconoscimento ampia-
mente meritato oltre che essere un onore per il Circolo. Ma per chi ha
avuto la fortuna e il piacere di conoscerla più da vicino come è successo
a molti di noi, Angiola è anche una persona deliziosa, che sa essere amica,
ricca di una umanità e di un interesse per l’altro così rari da sembrare fuori
moda e che invece dovrebbero essere la cifra del vivere umano. Colta,
dotata di una spiccata intelligenza che le permette analisi acute arricchite
da un umorismo sottile e sorprendente, Angiola possiede anche una tale
dote della narrazione che si potrebbe rimanere delle ore ad ascoltare, e
ogni volta che si termina una conversazione con lei si ha l’impressione di
essersi arricchiti di qualcosa. 

Grazie Angiola e congratulazioni. 

Il Circolo del PD di Gorizia -San Floriano

dal clima che si respira durante il festival e dal fatto
che una città così piccola come la nostra riesca ad
esprimere una manifestazione di così alta caratura.
Per cui un plauso incondizionato se lo merita il suo
ideatore e direttore, un elogio quest’anno duplice
perché lo vogliamo estendere anche al primo ro-
manzo, “La classe di Agosto”, che il”prof” Ossola ha
dato alle stampe proprio in occasione del festival: per
chi ancora non l’avesse letto, è davvero un gioiellino.

La Regione riduce i contributi a èStoria
Dopo tanti plausi e tanti impegni solennemente annunciati a sostegno di èstoria, la Regione ha pubblicato la

prima graduatoria dei finanziamenti  per gli eventi di carattere turistico riducendo  i contributi da 5,9 milioni de-
l’anno scorso ai  4 di quest’anno. In particolare  ha ridotto i contributi a èstoria da 36 a 25 mila euro!



Lo “scivolone” del Sindaco sulle regole consiliari
Inaccettabile e irriguardoso l’atteggiamento del Sindaco.

Il Regolamento dei lavori del Consiglio comunale, infatti,
prevede (articolo 6) che le proposte siano messe in discus-
sione nell’ordine cronologico di presentazione, precedute
dalle delibere proposte dalla Giunta. Per cui da gennaio si
erano aggiunte all’ordine del giorno altre proposte dei Con-
siglieri comunali rimaste in sospeso  e ancora mai discusse.
Era questo il motivo, oggettivo, per cui le petizioni popolari
- in quanto presentate successivamente-  erano in discus-
sione in fondo all’ordine del giorno della seduta di un mese
fa. 

Il Sindaco, dimenticando o sperando di capovolgere le re-
sponsabilità, aveva sostenuto in aula che invece sarebbe
stata l’opposizione a volerle mettere  in fondo all’ordine del
giorno! 

Ma l’opposizione, con una serie di duri interventi, ha do-
vuto rammentare al Sindaco il Regolamento d’aula. Non
solo: i consiglieri di opposizione - pur di iniziare a discutere
le due petizioni- hanno ritirato una ad una le proprie mozioni
come avrebbero fatto anche un mese fa se allora la maggioranza non avesse fatto cadere il numero legale. Gli interventi
dell’opposizione hanno voluto sottolineare inoltre come sin dalla conferenza dei capigruppo si fosse richiesto l’inversione
immediata dell’ordine del giorno, trovando l’indisponibilità dei gruppi di centrodestra.(m.r.)
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Totale chiusura della Giunta alle petizioni popolari

i 1600 firmatari chiedevano di avviare la discussione sul  NO alle industrie
insalubri e sulla  zonizzazione acustica della città

Totale chiusura della Giunta davanti alle due petizioni popolari e alle loro oltre 1600 firme. Una chiusura che   infastidi-
sce anche qualche esponente della maggioranza e della Giunta. Ma la presenza di un folto pubblico – compostamente e
silenziosamente presente in aula per ore a seguire la discussione – non è riuscita a convincere la Giunta ad aprire un
confronto con gli otre 1600 firmatari delle due petizioni. E ciò nonostante le aperture e disponibilità dei consiglieri di oppo-
sizione che , pur  di venire incontro ai firmatari,  hanno ritirato, a inizio seduta, le proprie altre mozioni per anticipare la di-
scussione sulle petizioni popolari.

bando alle industrie insalubri dal territorio cittadino Quando si è trattato di discutere della prima delle due petizioni,
riguardante il bando alle industrie insalubri dal territorio cittadino, la maggioranza è arrivata al punto di votare contro l’ipotesi,
sollevata   dal consigliere Peterin del PD, di sospendere la seduta per arrivare ad un testo condiviso. Voto contrario anche
in questa occasione, com’era accaduto del resto un mese fa davanti alle richieste dei gruppi d’opposizione di anticipare la
discussione. E nemmeno la disponibilità di Andrea Picco ad auto emendare il testo togliendo alcuni passaggi criticati dai
consiglieri di maggioranza è valsa a dare il via libera alla discussione da parte del sindaco: quindi voto contrario della mag-
gioranza, alla quale però sono mancati più di qualche voto. Assenze “strategiche”? Di fatto, forse qualche consigliere della
maggioranza – che aveva espresso riservatamente più di qualche perplessità circa la conduzione della vicenda da parte
del Sindaco – al momento del voto ha preferito essere assente.

piano di zonizzazione acustica. Sul piano di zonizzazione acustica, la seconda delle due petizioni popolari, la scena
si è ripetuta. Marco Rossi, capogruppo PD, ha ricordato come l’approvazione del Piano di classificazione acustica del ter-
ritorio comunale fosse stata richiesta con un’interrogazione del collega di gruppo Peterin sin dal gennaio 2018: 18 mesi fa!
Un ritardo giudicato inaccettabile dall’opposizione: anche perché, come la Giunta ha ammesso, il Piano è pronto dal 2014
e aveva già ricevuto parere positivo dell’ARPA. Un vero giallo davanti al quale la Giunta non ha voluto, o saputo, dare spie-
gazioni convincenti circa i motivi che avrebbero portato a tenere nei cassetti il documento per ben 5 anni. Solo ora il Piano
- probabilmente proprio davanti alle oltre 1600 firme - potrebbe vedere la luce con gli opportuni aggiornamenti. Ma. C’è un
ma. La Giunta bocciando la mozione presentata da Gaggioli che portava in aula la discussione sulla petizione popolare,
non ha di fatto accettato che la competente Commissioni consiliare si riunisse a partire da luglio per discutere l’argomento,
così rimandando ancora l’avvio dell’esame del documento. Nei fatti in questo modo, intervenendo dopo l’ulteriore parere
dell’ARPA, il Consiglio comunale non potrà indirizzare il documento e di conseguenza i cittadini si vedranno espropriati della
possibilità di far valere le loro istanze attraverso i consiglieri 

In sintesi una totale  chiusura della Giunta espressa anche  per bocca dell’assessore Del Sordi, arrivato ad argomentare
un surreale sillogismo in base al quale la Giunta non avrebbe potuto votare a favore perché non potrebbe impegnarsi a fare
ciò che vuole fare! (m.r.)

la presenza dei promotori durante una riunione del Consiglio comunale in
cui si discuteva della petizioni
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Sanità isontina. C’è un futuro?

Adriana Fasiolo, consigliere comunale PD

Cresce il disagio degli operatori sanitari

Già nel gennaio u.s. abbiamo presentato in Consiglio Comunale una mozione su questa tematica che, per varie mo-
tivazioni, non certo dipendenti da noi consiglieri PD, a tutt’oggi non è stata ancora discussa. Dare opportunità di dibattito
su questo tema ai consiglieri tutti, sottolineare le criticità presenti, nonché le preoccupazioni derivanti dalla perdita della
nostra identità e autonomia, rappresenta un doveroso atto. 

La Legge regionale n. 27 del 17 dicembre 2018, ricordo, ha sancito la soppressione dell’Azienda sanitaria Isontino-
Bassa friulana prevedendo il suo accorpamento nell’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina, con sede legale
a Trieste e tale ridefinizione ha di fatto soppresso ogni autonomia funzionale e gestio-
nale della sanità isontina.

Il nuovo assetto organizzativo ci pone di fronte a molti dubbi e timori.  La realtà sa-
nitaria triestina ha un’offerta di servizi maggiore rispetto alla nostra, sia perché è sede
universitaria, sia per la presenza di servizi ospedalieri di 1° livello (Hub) e anche per
un’organizzazione del territorio decisamente più qualificata rispetto a quella isontina. A Trieste esiste un esempio di in-
tegrazione socio sanitaria di eccellenza: la “microarea”, ovvero un modello di integrazione che tenendo conto dell’in-
vecchiamento della popolazione, dell’aumento di patologie croniche, delle diseguaglianze sociali ed economiche,
promuove la socializzazione e previene l’isolamento delle fasce più deboli attraverso un nuovo approccio culturale di
integrazione dei servizi territoriali. E ciò con ricadute positive in termini di salute e di
riduzione dei ricoveri e degli accessi impropri al Pronto Soccorso.

Certamente ci affianchiamo a una realtà socio sanitaria più qualificata e di “eccel-
lenza” e quindi di maggiore offerta, ma non per questo siamo certi di acquisire van-
taggi in termini di organizzazione e qualità dei servizi.

Se l’accorpamento con la ex AAS 5 “bassa friulana” ha determinato difficoltà og-
gettive nell’integrazione dei servizi, un ulteriore nuovo riassetto, a distanza di così
poco tempo, non può che demotivare gli operatori e destabilizzare l’area isontina.

Vi sono lacune importanti e urgenti da colmare: la carenza cronica di infermieri sul
territorio, la persistente insufficienza di fisioterapisti e fisiatri, la mancanza di un hospice, di una adeguata rete per le
cure palliative, di un opportuno approccio assistenziale ai pazienti affetti da demenza, e inoltre il disagio lamentato dagli
operatori ospedalieri in sofferenza per la carenza di personale (vedi ortopedia), e l’elenco non terminerebbe qui.

Il momento è molto difficile, non ultimo perché non vi è un vero progetto di riorganizzazione del territorio. Si è criticata
aspramente la riforma regionale del centro sinistra, che dava risposte in termini di organizzazione strutturale del territorio
(es CAP), che oggettivamente rappresenta la vera emergenza, ma questa Giunta regionale non ha dato un chiaro e al-
ternativo indirizzo programmatico che risponda ai bisogni socio-sanitari della nostra popolazione.

Vi è stato in Comune a Gorizia un incontro con l’assessore Riccardi e con il commissario attuale dell’AAS 2 in cui il
sindaco Ziberna ha elogiato l’assessore per quanto già realizzato a Gorizia, soddisfatto e grato per il nuovo corso della

sanità isontina. Noi Consiglieri comunali del PD
abbiamo invece segnalato all’assessore con
decisione le preoccupazioni e le carenze evi-
denti a cui non sono state date altrettante pun-
tuali risposte. 

La sensazione che   purtroppo prevale tra
gli operatori è quella di una pericolosa rasse-
gnazione a fronte di un sistema che tende a im-
plodere per l’assenza di linee direttive
organiche.

Il monito è di non rassegnarci   per tutelare
la sanità locale, ma di vigilare sempre e pro-
porre soluzioni -in tutte le sedi e in tutti i modi
possibili- alle criticità perché il diritto alla salute,
sancito dalla Costituzione, sia garantito.

L’accorpamento dell’azienda sanitaria isontina a Trieste non ha risolto i nodi fonda-
mentali e, anzi, rischia di aggravare ulteriormente la situazione. Continua la carenza di

personale. Manca un hospice. 

«Va colmata la carenza
cronica di Infermieri,

fisioterapisti e fisiatri»

«Questa giunta regionale
non ha dato un chiaro e

alternativo indirizzo
programmatico che
risponda ai bisogni
socio-sanitari della

nostra popolazione»
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I giovani chiedono al Governo regionale 
misure per vivere meglio la sessualità

Marco Laurenti Alessandro Caianiello

Da un paio di mesi viene promossa, con il supporto dei Giovani democratici di
tutta la regione, una raccolta di firme a sostegno della proposta di legge regionale
di iniziativa popolare. Proposta che tratta nell’intera sua complessità e con molta
precisione il tema della sessualità e dell’affettività tra i giovani, dando particolare
importanza al ruolo del contraccettivo. 

L’obiettivo di fondo dell’intero progetto consiste, come ricorda la stessa relazione
finale della proposta, nel «chiedere al Governo regionale misure per contrastare
l’aumento delle malattie sessualmente trasmissibili (MST) e delle interruzioni vo-
lontarie della gravidanza (IVG) e vivere meglio la propria sessualità.» 

Infatti un articolo di Repubblica del 21 ottobre 2017 riporta che «secondo l’Or-
ganizzazione mondiale della sanità (OMS) ogni anno l’impatto di quattro malattie
sessualmente trasmissibili, tra le più diffuse, corrisponde a 498,9 milioni di nuovi
casi» evidenziando inoltre che «in Italia, secondo l’Istituto Superiore di Sanità,
negli ultimi anni i casi di MST sono aumentati, passando dai circa 3500 del 2006
ai circa 6500 del 2013.». Dati allarmanti che ci devono far riflettere sull’importanza
della salute sessuale e dell’uso del contraccettivo.  

In quest’ottica l’iniziativa intende predisporre una Love-card, richiedibile regi-
strandosi in una piattaforma specifica dagli utenti  appartenenti alla categorie pre-
fisse (ad esempio la fascia d’età 16-25 oppure portatori di Human Papilloma Virus)
tramite la Carta regionale dei servizi, al fine di facilitare l’accesso gratuito ai con-
traccettivi e, sulla scia del progetto AFRODITE, attivare nelle scuole secondarie
di secondo grado, nell’ambito dell’alternanza scuola-lavoro sotto la guida del-
l’Azienda sanitaria territorialmente competente, corsi di formazione, informazione, prevenzione  e promozione della salute
sessuale e riproduttiva attraverso il metodo della Peer Education. 

È fondamentale difatti sottolineare lo spirito della proposta che ha intenti formativi e precauzionali su un tema, quello della
sessualità tra gli adolescenti, molto delicato e difficile da affrontare da genitori e insegnanti (anche per questo si opterebbe
per la cosiddetta Peer Education) in un momento storico di forte rottura intergenerazionale che mette alla prova i rapporti
tra il mondo degli adulti e quello dei giovani. Il tentativo è quindi aiutare ragazzi e ragazze ad entrare nel miglior modo pos-
sibile, con più formazione e informazioni possibili, nel mondo della sessualità. Per questo noi Giovani Democratici di Gorizia
ci stiamo adoperando approfondendo la tematica e promuovendo il disegno di legge attraverso banchetti di raccolta firme. 

Obiettivo generale del progetto Gorizia 2.0 è quello di proporre un 
percorso di avvicinamento, consapevole e partecipato, verso 
la definizione del nuovo Piano Regolatore Generale di Gorizia, 
strumento in grado di unificare il tessuto urbano e, in questo modo, 
favorire la nascita di una città unica e di un cittadino autenticamente 
europeo e senza confini.
Il progetto Gorizia 2.0 è proposto da un ampio e variegato insieme 
di forze politiche, a cominciare dai gruppi consiliari, e di associazioni 
goriziane. Si concretizza in una prima iniziativa, costituita da un ciclo
di tre incontri, che si terranno presso la sala dell’ex consiglio provinciale
di Gorizia, in corso Italia, e che tratteranno alcune tematiche di
fondamentale importanza per la definizione del più rilevante strumento
di pianificazione a scala urbana, ovvero il Piano Regolatore Generale, e che si ritiene vadano affrontate
preliminarmente.
Ad ogni incontro, della durata di circa 2 ore, saranno presenti 2 relatori, esperti nelle tematiche affrontate 
e che partecipano a titolo personale, con interventi di 20 minuti ciascuno, seguiti da un ampio spazio per 
domande, approfondimenti, dibattito…
L’incontro sarà introdotto da un rappresentante delle associazioni promotrici e moderato da due 
consiglieri comunali, a rotazione.

VERSO IL NUOVO PIANO REGOLATORE GENERALE PER GORIZIA

GORIZIA 2.0
Per una nuova città: partecipata, sostenibile, transfrontaliera

GORIZIA 2.0

PER UNA NUOVA CITTA’

PARTECIPATA, SOSTENBIILE, TRANSFRONTALIERA

Raccolta di firme a sostegno 
della proposta di legge 
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GORIZIA E TRIESTE le nuove IT.A.CÀ

Francesca Gigione

Sostenibilità del turismo, rispetto dell’ambiente e delle culture…
al Parco Basaglia e al Parco San Giovanni il 6 e 7 settembre

È ufficiale, preparate scarpe comode: il 6 e 7 settembre Gorizia e Trieste
ospiteranno it.a.cà: il primo e unico festival in Italia sul turismo responsa-
bile! Premiato dall’Organizzazione Mondiale dell’Onu, it.a.cà è un festival
in grado di unire molteplici territori in un unico cammino dove ciò che li ac-
cumuna sono la sostenibilità del turismo, il rispetto dell’ambiente e delle
culture. Riprendendo la definizione data dall’AITR (Associazione Italiana
Turismo Responsabile): “Il turismo responsabile riconosce la centralità
della comunità locale ospitante e il suo diritto ad essere protagonista nello
sviluppo turistico sostenibile e socialmente responsabile del proprio terri-
torio. Opera favorendo la positiva interazione tra industria del turismo, co-
munità locali e viaggiatori”. Ed è proprio di questo che Gorizia e Trieste
vivranno e parleranno: viaggiatori. Viaggiatori responsabili a cui verrà dato
modo di riscoprire casa propria, di parlare di sostenibilità ambientale, di ri-
qualificazione, di valore e responsabilità sociale. 

Ideato nel 2009 da tre attori della cooperazione internazionale con sede
a Bologna: l’Associazione YODA, il COSPE onlus e la NEXUS Emilia Ro-
magna. It.a.cà (che in dialetto bolognese significa “sei a casa?”) è oggi
una rete che coinvolge oltre 700 realtà locali, nazionali e internazionali! 

Il Friuli Venezia Giulia si presenta quest’anno per la prima volta a questo
festival con due città: Gorizia e Trieste! Ogni anno il festival organizza le
proprie attività ed eventi secondo un tema. Il tema selezionato per que-
st’anno è la Restanza. La Restanza è una sorta di mescolanza tra la Resilienza e la Resistenza, una nuova modalità
di riscoperta e convivialità sul territorio. Non è un caso, infatti, che il festival sia iniziato ad aprile proprio sui Monti
Sibillini: coloro che ancora vivono nelle zone che sono state colpite dal terremoto del 2016 sono il simbolo per antono-
masia di quello che è la Restanza. La voglia di ripartire, ma di ripartire senza dimenticare, dando valore e continuando
a sottolineare la bellezza della terra in cui vivono. Moltissime le nuove realtà nate e quelle che si sono unite in un unico
scopo negli ultimi anni. La loro scelta di ospitare un festival come it.a.cà dice molto circa il condividere e la voglia di es-
sere parte di qualcosa che appartiene a tutti. 

I valori, quindi, che questo festival porta avanti ogni anno permettono ai territori che vi partecipano di riscoprirsi, di
tornare ad agire responsabilmente nei propri luoghi o di continuare a farlo d’una forma sempre più collettiva: quasi fosse
un grande laboratorio dove quello che si vuole creare è uno sviluppo sostenibile dato da un costante confronto, ricerca
e azione! L’ottica di condivisione, sperimentazione, co-progettazione, dialogo e collaborazione a cui questo festival si
rifà, permette anche una vetrina promozionale al territorio stesso in grado di far emergere sempre nuovi progetti legati
al turismo responsabile. 

Gorizia e Trieste parleranno di Restanza presentando ad It.a.ca. gli itinerari Basagliani: grazie alla Cooperativa La-
Collina, Parco Basaglia a Gorizia e Parco San Giovanni a Trieste saranno quindi, per due semplici giornate, simbolo di
Restanza. Durante queste brevi tappe non mancheranno i racconti di ieri quindi di una Storia che ci appartiene, grazie
agli interventi degli esperti invitati comprenderemo l’oggi, ma soprattutto grazie ai progetti dei più giovani ci ritroveremo
a poter vedere meglio il domani. 

Aprirsi a questo festival è un’opportunità che permetterà di considerare il viaggio non come semplice vacanza ma
come esperienza. Un viaggio responsabile, come riporta il loro sito, è un percorso che parte da casa e arriva a casa,
una qualsiasi Itaca da raggiungere dove più che la meta conta il percorso e il modo in cui ci si mette in cammino.

Ecco allora noi siamo pronti a riscoprirci, a sentirci casa e voler essere casa per tutti quei viaggiatori che sceglieranno
di passare da qui tra le varie tappe che il festival offre, ma anche per noi stessi che, decidendo di unire molteplici realtà,
saremo in grado di arricchire e dare nuovo volto a questo territorio e a chi lo abita. 

Per saperne di più Visitate il sito https://www.festivalitaca.net/, troverete la loro storia, i loro
progetti, missioni ed esperienze. Sbirciando il calendario delle varie tappe, dove troverete anche
noi, avrete modo di capire quali e quanti territori collaborano solo quest’anno a questo festival
e magari, se la curiosità inizia a smuovermi, mettetevi in viaggio! 
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Addio ad Antonello Cian appassionato della città 
fra cultura e urbanistica

Una figura poliedrica che nello studio Codellia si era concentrato sul
centro storico, il parco dell’Isonzo fino al Monfalconese

È scomparso all’età di 64 anni l’architetto Antonello Cian, figlio dello storico e indimenticato leader della Democrazia cri-
stiana, Rolando Cian, di cui era orgoglioso di seguirne l’esempio e le tracce.

L’ex senatrice Laura Fasiolo lo ricorda come uomo mite e generoso, capace di seguire tutti gli aspetti urbanistici della
città. Appassionato di Gorizia, della sua tradizione, della cultura, e del suo aspetto paesaggistico e architettonico, Cian
voleva valorizzarlo al massimo, portando il suo contributo di idee e di progettualità.

Con emozione Cian viene ricordato anche dal direttore di “GoriziaEuropa” Marzio Lamberti, che ben conosceva la sua
competenza professionale. In collaborazione con l’architetto Luisa Codellia avevano arricchito la rivista dei loro scritti relativi
allo studio e approfondimento del piano regolatore della città, del centro storico cittadino, del parco dell’Isonzo, del parco
del castello, ecc.  «È stato un rapporto con Cian oltremodo intenso e proficuo - sottolinea Lamberti - che ha permesso di al-
largare lo sguardo verso una nuova ottica nel contesto di un approccio intercomunale confrontandosi con i comuni contermini
di Nova Gorica e Sanpeter - Vertoiba».   Sintesi Emilio Danelon 22/05/19 IL PICCOLO

Il segretario del Circolo Franco Perazza sottolinea che con la morte di Antonello Cian la città perde una persona che ne
seguiva le vicende con sguardo attento e professionale, ma soprattutto con quell’amore discreto, rassegnato e velato di
malinconia che è tipico del Weltanshauung goriziano, e che spesso contraddistingue i suoi figli migliori.

Solo due mesi fa avevamo pubblicato una serie di articoli scritti appositamente per GoriziaEuropa dagli
architetti Luisa Codellia e Antonello Cian. In ricordo di Antonello ripubblichiamo la presentazione della
raccolta.

CONTRIBUTI PER UNA  ANALISI URBANISTICA, PAESAGGISTICA E STORICA DELLA NOSTRA CITTA’

Il 2019 sarà probabilmente l’anno in cui verranno affrontati sia  il nuovo
Piano del traffico sia il nuovo Piano regolatore.  A fronte di queste proble-
matiche la Redazione di Gorizia Europa ha ritenuto di raccogliere in un nu-
mero unico tutti gli articoli   degli architetti Luisa Codellia e Antonello
Cian relativi alla analisi urbanistica, paesaggistica e storica della nostra
città. Gli articoli appositamente scritti per GoriziaEuropa sono 24 ad iniziare
dal 2013. Si tratta di contributi di estremo interesse, utili per una approfon-
dita osservazione del nostro territorio, strumenti di conoscenza per quanti
sono interessati alle prospettive di  Gorizia anche alla luce della discus-
sione sui due Piani. 

I temi trattati toccano tutti gli ambiti della città e tutte le problematiche ur-
banistiche ad essa collegate. L’Isonzo, la conurbazione Gorizia-Nova Go-
rica-Sempeter Vrtojba, il compendio dell’ ex Opp, il Corno e la Valletta, il Castello, il Borgo, le aree museali, le aree dismesse,
il turismo culturale, la variante al Piano Regolatore, la mobilità, le piste ciclabili, la programmazione urbana partecipata, il
verde nella città, il recupero degli edifici storici, il Piano paesaggistico, i parcheggi e tante altre cose ancora. E a delineare
la cornice in cui si muoverà la città  il rapporto con Nova Gorica e Sempeter Vrtojba, il rapporto centro-periferia e la valoriz-
zazione dei quartieri, la qualità della vita.

Con la pubblicazione di questa raccolta, la Redazione di GoriziaEuropa mette a disposizione  questo importante patri-
monio ad uso di consultazione, analisi ed  elaborazione per il  dibattito pubblico. (sintesi)

TESSERAMENTOTESSERAMENTO
20192019

Puoi iscriverti o rinnovare l’iscrizione al PD
nella sede del Circolo in viale d’Annunzio, 15

orario 10.00-12.30 e 16.00-19.00 
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Il fondo Orsoline 
della Biblioteca statale isontina

Marco Menato

Le cessioni a istituzioni locali dei propri beni storico-artistici 
Data al 1672 l’ingresso delle Orsoline a Gorizia, dopo che altri ordini e in primis i Gesuiti si erano stabiliti nella città con il

benestare degli Asburgo per contrastare l’influenza della Riforma. Dopo una prima sistemazione precaria, le suore erigono
un grande monastero nella via che viene nominata appunto “delle Monache”. Tra il 1927 e il ’28 le Orsoline furono costrette
a cambiare sede a causa dei gravi danneggiamenti subiti durante la Prima Guerra, ma anche perché quell’area doveva
essere rapidamente bonificata dal regime fascista con la costruzione di una strada, non a caso chiamata via Roma, e di un
nuovo quartiere che avrebbe definitivamente cambiato l’immagine della città. Le Orsoline quindi si trasferirono nella periferia
nord di Gorizia, in un grande monastero progettato dall’architetto Max Fabiani, che inglobava il parco e la villa di Giacomo
Ceconi, impresario friulano affermatosi nella costruzione della rete ferroviaria austriaca. Le Orsoline si dedicarono fin da
subito all’istruzione delle fanciulle, con corsi anche nelle lingue slovena e tedesca che tuttavia cessarono con l’ingresso di
Gorizia nel Regno d’Italia. Rimase la scuola in lingua italiana dall’asilo alla scuola media e per alcuni anni anche la scuola
magistrale.

Nel 2018, a seguito dei mutamenti imposti dalla società uniti al calo degli abitanti e delle vocazioni, l’Ordine decise di
chiudere il monastero, e per non disperdere la storia secolare, programmò una serie di cessioni a istituzioni locali (Archivio
storico della Curia arcivescovile, Biblioteca del Seminario, Musei Provinciali, Comune di Gorizia, Leg Antiqua di Gorizia)
dei propri beni storico-artistici, fra i quali i manoscritti, i libri antichi e un consistente gruppo di incisioni di Marco Alvise Pitteri,
conservate dal 1888 nel monastero delle Orsoline di Santa Maria in Valle a Cividale del Friuli, a sua volta soppresso nel
1999.  

Le acquisizioni della Biblioteca Statale Isontina
Nel 2017 la BSI aveva acquisito cinque manoscritti di Giovanni Maria Marussig (mss. 245-249), autore già presente

nelle raccolte dell’Isontina, molto interessanti per la storia culturale della Gorizia settecentesca, e trenta cinquecentine
(delle quali cinque stampate all’estero) di prevalente interesse religioso. L’anno seguente fu la volta di 133 incisioni al
bulino o all’acquaforte di Marco Alvise Pitteri , o riconducibili alla sua scuola, raccolte - secondo una scelta tematica
ma anche estetica -  entro dodici grandi cornici nere di fattura tardo ottocentesca (su questa modalità compositiva rimando
alle osservazioni di Sara Canali autrice di Una raccolta di incisioni del Settecento veneto a Gorizia “AFAT”2005). L’acquisto
fu completato con 73 volumi di interesse storico e didattico musicale, parte della sezione musicale della biblioteca
scolastica (acquistata in seguito dal Comune di Gorizia), e con una raccolta di fotografie e cliché della Tipografia Sociale
utilizzati in pubblicazioni del Monastero. 

Le incisioni. di Marco Alvise Pitteri o riconducibili alla sua scuola
In realtà dodici delle 133 incisioni sono opera di altri artisti o sono anonime: Domenico Cunego, Vincenzo Giaconi,

Giuseppe Lante, Pietro Moro, Giacomo Pecila, Felice e Giovanni Pitteri, figli di Marco, Saverio Rosa, Andrea Rossi, Teodoro
Viero. La maggior parte sono condotte su disegni di Giambattista Piazzetta, del quale Pitteri fu scolaro e amico. Gli altri
disegnatori sono: Pompeo Batoni, Federico Bencovich, Andrè Blay di Lione, Giuseppe Angeli, Giambettino Cignaroli, Antonio
Conegiano, Carlo Dolci, Pierre Jules Hutin, Giacomo Locati, Pietro Longhi, Francesco Maggiotto, Carlo Maratta, Luigi
Marchesi, Giambattista Mengardi, Giovanni Mens, Pietro Antonio Novelli, Giuseppe Peroni, Giambattista Pittoni, Giuseppe
de Ribera, Francesco Solimena, Giambattista Tiepolo. Alcuni dei quali erano collaboratori stabili della bottega del Pitteri. I
soggetti rappresentati, in formati grandi medi e piccoli, sono i santi, la madonna, scene di vita religiosa e la riproduzione di
quadri importanti. Lodati dalla critica sono le serie dei Dodici Apostoli e dei Sette Sacramenti, questi ultimi su disegno di
Pietro Longhi.

Il Pitteri, nato a Venezia il 24 maggio 1702, ivi morto il 4 agosto 1786, è biografato, oltre che nei repertori specialistici,
nell’Enciclopedia Italiana Treccani con una scheda di Giulio Lorenzetti (v. 27., 1935, p. 447), ma non nel Dizionario Biografico
degli Italiani. Per avere un quadro appena più ampio bisogna ricorrere ancora all’opuscolo di Aldo Ravà, Marco Pitteri
incisore veneziano, edito a Firenze dagli Alinari nel 1922, secondo il quale l’intera produzione consta di 444 rami, comprese
le illustrazioni librarie: di conseguenza il corpus goriziano è di notevole interesse per comprendere l’intero percorso
dell’artista. Dario Succi nel 1983 così concludeva la scheda dedicata a Pitteri: “Esempio eccezionale della capacità di
rielaborazione autonoma delle linee e dei colori fissati da altri, la produzione incisoria di Marco Pitteri rimane ancor oggi a
dimostrare, attraverso la coerenza stilistica dei suoi momenti più felici, le possibilità liriche e gli stimolanti fermenti che si
offrono a chi abbia la sensibilità di partecipare attivamente ai modelli altrui, facendoli rivivere sul piano dell’arte con una
splendida e bruciante originalità”.

Le incisioni, già descritte nel Sistema Informativo Regionale del Patrimonio Culturale (SIRPAC) della Regione Friuli Venezia
Giulia, sono state ora catalogate in SBN, come anche le cinquecentine, i cliché, le fotografie e i volumi moderni di ambito
musicale. I manoscritti, in attesa dell’inserimento in Manus, sono presenti invece nel relativo catalogo breve pubblicato sul
sito della Biblioteca Statale Isontina.



L’Associazione Partigiani Italiani (API) si costituisce a Pola l’8 ottobre 1945. Il
comitato promotore è formato da Sergio Rusich, reduce dalla prigionia, dal mag-
giore Aldo Fabbri e da Leonardo Benussi, detto Dino, che ne diventano rispettiva-
mente il Presidente, il vice-presidente e il segretario, inoltre dal dott. Folco
Guglielmi, da Mario Merni, Pietro Dapretto, Giovanni (Nini) Frezza, Aldo Debrevi
e Bruno Dagri. Vi appartengono partigiani che per opporsi al nazifascismo sono
«accorsi nelle file di Tito» - così si scrive in un articolo celebrativo della fondazione,
apparso su “L’Arena di Pola” del 9 ottobre 1946 - e che in seguito, rifiutando l’an-
nessione della regione alla Jugoslavia, se ne sono distinti. 

L’associazione si appoggia inizialmente alla SATA, acronimo per “Sempre Amici
Terdi Aurelio”, circolo sportivo- culturale e ricreativo composto da una cinquantina
di membri e costituito in memoria di Aurelio Terdi. Morto a causa di maltrattamenti
subiti dalle SS, questi aveva indirizzato i compagni alla lotta partigiana ovvero, se-
condo un’espressione diffusa in Istria, a prendere la “via del bosco”. Sin dall’atto
della sua costituzione la sezione dell’API gode dell’autorizzazione delle autorità
alleate, cui Pola è sottoposta insieme ai territori compresi nella Zona A, a ovest
della cosiddetta “linea Morgan”, tracciata il 9 giugno 1945. 

E’ riconosciuta dal Governo italiano e, quale comitato provinciale, dall’ANPI centrale, allora insediato a Milano. Trasferitasi
il 29 maggio 1946 nei locali dell’ex-Circolo sottufficiali di Marina, l’API vi attiva una mensa gratuita e un bar con annessa
sala da ballo. Assicura assistenza agli iscritti, premi di solidarietà a feriti e famiglie dei caduti, organizza attività ricreative e
sportive. Il 28 novembre 1945 costituisce la cooperativa edilizia «La Partigiana» che, presieduta dal geometra Mario Merni,
offre agli ex partigiani occasioni di lavoro nel settore. Il comitato promotore rimane in carica, con funzioni di comitato direttivo
provvisorio, fino al 20 novembre 1945, quando è eletto il comitato direttivo esecutivo, che risulta composto da Fabbri (se-
gretario), Rusich (vice-segretario, nonché rappresentante dell’API in seno a CLN locale), Benussi (segretario amministrativo),
più i consiglieri Nicolò Ricciolini, Nini Frezza, Mario Merni e Bruno Dagri. Si provvederà ad allargarlo con nuovi membri per
far fronte alle necessità imposte dall’esodo, che coinciderà con lo scioglimento dell’associazione.

Negli anni successivi la sua struttura amministrativa continua ad operare quale Ufficio stralcio prima presso la sede dell’API
di Trieste, dove rimane dal febbraio al maggio 1947, poi sempre a Trieste presso l’Ufficio Patrioti Venezia Giulia, dove
rimane attivo fino al dicembre 1948, quindi a Monfalcone, dove opererà fino al 31 dicembre 1950. L’Ufficio stralcio s’impegna
nel riordino della documentazione, in gran parte dispersa durante l’esodo, nell’espletamento delle pratiche connesse all’as-
sistenza degli ex-associati, ora esuli, e per il riconoscimento ufficiale delle qualifiche partigiane. Si tratta di procedure rese
complicate dal fatto che quasi tutti gli aderenti all’API di Pola avevano militato in formazioni jugoslave, cui non possono ri-
volgersi causa lo scontro etnico che ha caratterizzato i movimenti resistenziali e che si protrae alla fine del conflitto, mentre
è in atto la controversia sul confine, e negli anni della Guerra Fredda. Risultano inoltre autorizzati all’avvio delle pratiche
solo il CVL e l’ANPI, con cui le relazioni sono diventate difficili dopo la rottura interna all’associazionismo partigiano consu-
matasi nel 1948. 

Gli incartamenti finiscono così con l’arenarsi presso la Commissione triveneta di Padova, che adduce la sua incompe-
tenza a trattare affari riguardanti zone amministrate dal Governo Militare Alleato (GMA). Pertanto, quando nell’ottobre
1946 tutte le pratiche trasmesse a Padova sono restituite inevase, l’Ufficio stralcio si dedica a raccogliere le testimonianze
di partigiani, ora dispersi in varie regioni d’Italia e all’estero, e alla ricostruzione dei singoli dossier, in una densa attività
ben testimoniata dalla documentazione conservata nell’archivio. Interviene al contempo presso Governo, Sottosegretariato
per l’assistenza a reduci e partigiani e ANPI nazionale, fino ad ottenere, con Decreto ministeriale 6 novembre 1948 n.
3116, la costituzione di una Commissione apposita. Insediata a Gorizia, la Commissione rilascerà i riconoscimenti richiesti
in misura quasi totale.

In linea con l’API di Trieste l’associazione, distaccatasi dall’ANPI, si riorganizza nella Federazione Italiana Volontari della
Libertà (FIVL), che si costituisce a Milano il 22 marzo 1948 e nell’aprile dello stesso anno è riconosciuta in ente morale.
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Materiali per la storia 
dell’Associazione partigiani italiani (API) di Pola

Lucia Pillon

Un registro dall’archivio storico dell’API.
Sezione di Pola

L’archivio storico dell’Associazione partigiani italiani (API) di Pola.
Il fondo consiste in 66 fascicoli e 18 registri, per un totale di circa 3 metri lineari di documentazione riguardante gli anni
1943-1972. Depositato nel 1958 presso la sede dell’Associazione volontari della libertà (AVL) di Gorizia, allora presieduta
da Mario Merni, è stato aggregato all’archivio di quest’ultima associazione, e ne ha condiviso trasferimenti di sede e vi-
cende. Riordinato e inventariato su iniziativa dell’AVL goriziana, è stato presentato a marzo dal Presidente AVL  Giovanni
Bressan, dal segretario Franco Miccoli e, quale curatrice, da Lucia Pillon. L’interesse storico particolarmente importante
del fondo è stato dichiarato con provvedimento prot. n. 5 del 3/1/17 della Soprintendenza archivistica del FVG. 



Piazzale della Stazione

Enzo Dall’Osto

Il Comune deve provvedere ad una  copertura  per le bici dei pendolari

Tra bici abbandonate…… 

Quale sviluppo turistico per Gorizia  se non si riesce nemmeno a sgombe-
rare le bici abbandonate?

Una generazione di goriziani ha avuto l’opportunità di frequentare i corsi di
“Educazione Stradale” che a partire dal 1966 erano organizzati dal Comune di
Gorizia con la collaborazione del Provveditorato agli studi. Questi concorsi ave-
vano una duplice utilità, istruire le nuove generazioni all’osservanza del codice
della strada e prepararle al rispetto generale delle regole civili. Ideati dal com-
pianto comandante dei vigili urbani Giorgio Gruden, vedevano come parte attiva
gli insegnanti delle scuole elementari ma soprattutto gli alunni che dopo la parte
teorica e pratica ambivano ad una buona prestazione della propria classe e ad
un risultato personale agli esami. La verifica della preparazione veniva effet-
tuata, da un squadra di vigili urbani in divisa,    presso la palestra Oddone Le-
nassi , ormai da anni in completo abbandono.  Il premio più ambito dagli
studenti erano le dieci biciclette modello “Graziella” che venivano assegnate ai
vincitori in piazza Cesare Battisti, in una cerimonia ufficiale, con tanto di palco,
alla quale partecipavano il sindaco e la giunta. Erano gli anni del boom econo-
mico ma possedere una bicicletta nuova era ancora motivo di grande orgoglio
e chi la otteneva era considerato oltre che bravo anche fortunato.

Ora la situazione è cambiata: a parte l’uso sportivo, questo mezzo a due
ruote è considerato uno strumento di trasporto “green” che “contribuisce a mi-
tigare le emissioni climalteranti e favorisce la mobilità in città”. E’ fuori dubbio
che negli anni la “bici” ha perso parte del fascino e valore e molte cose sono
cambiate. 

Il “parcheggio” adiacente alla stazione ferroviaria
Ed  esempio è la situazione che si è venuta a creare da anni di fronte alla

stazione ferroviaria . Tantissime  le biciclette che giacciono da anni accatastate e in balia degli eventi atmosferici che progres-
sivamente fanno  marcire le camere d’aria ed i copertoni, arrugginire pedali  e manubri, sfaldato le plastiche e  le selle. Tutte de-
solatamente abbandonate dai proprietari tra cumuli di carte, sporcizia ed aghi di pino. Una vera discarica in centro città ! Questo
consolidato “cimitero” sta generando da tempo un vero “caos” su tutta l’area e costringe i pendolari ad incatenare centinaia di
biciclette sui pali della segnaletica stradale, a ridosso delle ringhiere e sugli alberi. Oltretutto allo scoperto e senza una minima
copertura. Bici dappertutto. Una pessima figura per i turisti, scandaloso per i cittadini goriziani. E tale situazione era presente
fino a poco fa anche nella rastrelliera vicino alla statua di Michelstaedter in via Rastello e in quelle di corso Italia.

Ma perché questa amministrazione oltre al progetto Pisus A5 “Gorizia in bici” con le quattro nuove pensiline invasive non
copia quanto viene eseguito da anni con successo a Udine, Trieste e Padova    dove le amministrazione comunali già da tempo
si sono poste l’obiettivo di favorire l’utilizzo della bicicletta come mezzo di trasporto, realizzando vere piste ciclabili e aumentando
gli spazi riservati alla sosta, con l’installazione di apposite ed adeguate rastrelliere e coperture?. Perché il Sindaco e l’assessore
competente non guarda “oltre” al progetto “Gorizia in bici” che tra l’altro ha come obiettivo l’ampliamento dell’attuale gamma di
servizi turistici, con particolare attenzione alla predisposizione di itinerari “naturalistici”, sia urbani che extra-urbani, un progetto
che mira ad aumentare la capacità attrattiva del territorio urbano

Ma quale attrattiva turistica può avere Gorizia che sta perdendo lo stile “mitteleuropeo” con discariche di biciclette a cielo
aperto ? Nelle realtà citate l’abbandono dei velocipedi, viene vigilato  con regolamenti comunali che prevedono un vero e proprio
monitoraggio sia della situazione delle biciclette sia di quella degli spazi ad esse riservati, per ripristinare il decoro della città e
per garantire la fruibilità di questi ultimi da parte di tutti. La rimozione delle biciclette, avviene con cadenza pressoché settimanale
o secondo necessità.   La nostra amministrazione si è limitata a posizionare un cartello in prossimità del “parcheggio” sul quale
sembrerebbe che annualmente, ogni 15 settembre, viene eseguita una verifica ed il relativo sgombero delle biciclette abban-
donate. Sindaco, assessore competente prendetevi nota, il prossimo 15 settembre è vicino !
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… e bici dei pendolari
a cielo aperto
Qualche immagine delle centi-
naia di  biciclette legate  ad al-
beri, transenne, pali o altro di
fronte alla Stazione. Tutte bici-
clette a cielo aperto con  pioggia,
umidità, sole, danni e qualche
furto. Il Comune DEVE o  prov-
vedere ad una copertura  perché
le bici dei pendolari possano re-
stare al coperto e così non dete-
riorarsi sotto pioggia e sole.
Sarebbe un atto di civiltà nei con-
fronti dei tanti giovani e dei tanti
lavoratori  che ogni giorno la-
sciano  le bici all’aperto senza al-
cuna protezione. Scendere dal
treno e trovare le bici (le selle)
asciutte sarebbe una bella cosa. 

Serracchiani in pressing a Roma 
su lavoro ed esposti all’amianto

(m.l.)

Il lavoro e la tutela dei lavoratori, con i temi dell’amianto e degli infortuni in primis.
Questi alcuni dei campi di intervento sui quali si è spesa in particolar modo Debora
Serracchiani nel suo primo anno in Parlamento. «Un anno molto duro - l’ha definito
la deputata Pd a Gorizia, dove ha voluto fare un punto sui dodici mesi di lavoro a
Roma - reso più complesso da una maggioranza che su qualsiasi tema fa allo stesso
tempo anche da opposizione al suo interno».L’ex governatrice del Fvg ha snocciolato
alcuni numeri relativi alla sua attività parlamentare, dall’85% di presenze al voto in
aula ai 10 disegni di legge presentati come prima firmataria, che si vanno ad affian-
care ad altri 41 firmati con altri parlamentari.

Della prima schiera fanno parte, ha voluto sottolineare Serracchiani, progetti rela-
tivi al lavoro e alla tutela dei lavoratori. Tra questi la richiesta di una commissione
parlamentare d’inchiesta sugli infortuni sul lavoro, e quella per la riapertura dei be-
nefici previdenziali per i lavoratori esposti ad amianto. Ancora, il disegno di legge per
applicare le norme di tutela sull’amianto anche a categorie oggi scoperte come le
forze dell’ordine e i vigili del fuoco. Infine, la proposta di legge a favore dei lavoratori
“digitali”, ai quali estendere tutele e garanzie salariali, ma anche assicurative. 

Come capogruppo del Pd in Commissione lavoro, poi, Debora Serracchiani ha seguito da vicino il percorso di Decreto
dignità, Reddito di cittadinanza e Quota 100. «Il governo sceglie nomi altisonanti, dietro ai quali però non c’è sostanza -
ha detto -. I principi possono essere anche positivi e condivisibili, ma gli strumenti non potrebbero essere più sbagliati. Il
Decreto dignità non aumenta i posti di lavoro, ma coloro che un’occupazione non la cercano nemmeno, puntando al Red-
dito di cittadinanza, che persino la Cei ha definito “strumento parassitario”. Quota 100, poi, è ciò che metterà in grave dif-
ficoltà il Paese, gravando in modo enorme sulle casse previdenziali». Un
ultimo affondo poi la deputata Pd l’ha riservato al problema dell’immigrazione
e al Decreto sicurezza varato dal governo, «il cui unico scopo in realtà è creare
maggiore insicurezza, eliminando l’accoglienza diffusa e lasciando nell’ombra
i migranti che comunque continueranno ad arrivare». Marco Bisiach .15/06/19
Il Piccolo

L’incontro con l’onorevole del Pd Debora Serracchiani, vicepresidente del Par-
tito democratico, dal titolo “Un anno di attività parlamentare” si è svolto lo
scorso 14 giugno. L’evento è stato introdotto dal segretario del Circolo Franco
Perazza ed  moderato dal segretario provinciale Diego Moretti
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Proiezione del film “La città che cura” di Erika Rossi  e presentazione  del libro  “La città  che
cura, microaree e periferie della salute” di G. Gallio e M.R.Cogliati Dezzaincontro con   la regista
Erika Rossi e don Ruggero Dipiazza coordina Franco Perazza

Giovedì
9 maggio

Gazebo per la distribuzione di materiali per le elezioni europee
Sabato 

11 maggio
Gazebo per la distribuzione di materiali per le elezioni europee Sabato 

18 maggio

Riunione dei Gruppi Consiliari  del centro sinistra Date diverse

Gazebo per la distribuzione di materiali per le elezioni europee
Venerdì 

24 maggio

Partecipazione allo scrutinio e alla raccolta dati delle elezioni europee
Domenica 
26 maggio

Assemblea di partiti, associazioni, liste civiche, professionisti,  su Valorizzazione della galleria
Bombi e della Piazza Vittoria e contrasto all’apertura della galleria alle auto

Lunedì 
27 maggio

Segreteria: nel corso del mese la Segreteria ha effettuato  riunioni riguardanti  in particolare
l’organizzazione della campagna elettorale per le europee

Date diverse  

Redazione del giornale GoriziaEuropa
Sabato 

1 giugno

Adesione  e partecipazione a Flashbombi! iniziativa perchè la Galleria Bombi resti pedonale
Sabato 

1 giugno

Partecipazione al conferimento alla Presidente del circolo Angiola Restaino del titolo di Cavaliere
della Repubblica in occasione delle celebrazioni del 2 giugno

Domenica 
2 giugno

Incontro pubblico con Debora Serracchiani: Un anno di attività parlamentare
Introduce Franco Perazza segretario circolo Gorizia
Modera Diego Moretti segretario provinciale

Venerdì 
14 giugno

Partecipazione alla biciclettata “Bombinbici” a sostegno del mantenimento della mobilità
ciclopedonale in Galleria Bombi.

Sabato 
15 giugno

Assemblea  del Circolo per la  Festa del tesseramento con all’odg:
1. Approvazione del Bilancio Consuntivo 23018 e del Bilancio Preventivo 2019. Relatrice Daria Kogoj
Tesoriere
2. relazione del segretario Franco Perazza
3. relazione del capogruppo Marco Rossi
4.dibattito e conclusioni

Martedì 
18 giugno

GORIZIA 2.0  Per una nuova città: partecipata, sostenibile, transfrontaliera  VERSO IL
NUOVO PIANO REGOLATORE GENERALE PER GORIZIA Organizzano:   Pd,  partiti di
opposizione, associazioni ambientaliste, liste , movimenti
1. questioni di metodo   relatori arch. Paola Cigalotto arch. Elena Marchigiani 

2. smart cities e sviluppo sostenibile relatori dott. Luca Cadez arch. Claudia Marcon

3. per una nuova città transfrontalierarelatori arch. Alessandra Marin arch. Aleksandra
Torbica

Mercoledì  26
giugno

Mercoledì 3
luglio

Mercoledì 10
luglio

Segreteria: nel corso del mese la Segreteria ha effettuato  riunioni riguardanti  in particolare
l’organizzazione di iniziative per il piano regolatore e la galleria Bombi

Date diverse  

INIZIATIVE DEL PD DI GORIZIA    maggio giugno 2019

TESSERAMENTOTESSERAMENTO
20192019

Puoi iscriverti o rinnovare l’iscrizione al PD
nella sede del Circolo in viale d’Annunzio, 15

orario 10.00-12.30 e 16.00-19.00 


